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PREMESSA 
 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ό!Ŏύ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ό!ǾύΣ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ Dƛǳƴǘŀ ƴΦ н ŘŜƭ 17 gennaio 2020, ha 

Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳŎΣ ŘŜƭ wǳŜŎ Ŝ ŘŜƭƭŀ ±ŀǎ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛƎŜƴǘŜ [Ǌ ƴΦ мсκнллпΣ ŀŦŦƛŘŀƴŘƻ il 

supporto tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ /ƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭi 

studi di Salerno (DiCiv).  

Lƭ 5ƛ/ƛǾ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ƛƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ¢ŜŎƴƛŎŀ Ŝ tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ όDǘǇǳύΣ 

nominando quale Responsabile scientifico il prof. ing. Roberto Gerundo. Il gruppo di supporto tecnico-scientifico è 

ƛƴƻƭǘǊŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩLƴƎΦ !ƭŜǎǎŀƴŘǊŀ aŀǊǊŀΣ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻΣ E ŘŀƭƭΩLƴƎΦ hǘǘŀǾƛŀ DƛŀŎƻƳŀniello, Responsabile 

Operativo. 

[ΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5D/ 2/2020, è così costituito:  

- Ing. Enrico Di Pietro, Responsabile del ServiȊƛƻ ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭϥ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀΣ 

quale Progettista Coordinatore.  

Lƴ Řŀǘŀ нл ŦŜōōǊŀƛƻ нлнлΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 5ŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ři 

supporto tecnico-scientƛŦƛŎƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ŎƻŀŘƛǳǾŀǊŜ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ 

Piano urbanistico comunale (Puc), del Regolamento Urbanistico ed Edilizio Comunale (Ruec) e della Valutazione 

Ambientale Strategica (Vas), nel rispetto della normativa regionale e statale vigente.  

Successivamente si è dato inizio al processo di pianificazione, giungendo dapprima alla definizione del Preliminare di 

Piano, approvato con DGC n.56 del 27 ottobre 2020, e in seguito alla definizione del Piano Urbanistico Comunale, del 

quale la presente Relazione generale è parte integrante. 
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1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

1.1 I NUOVI STRUMENTI INTRODOTTI DALLA LEGGE REGIONALE N.16 DEL 22 

DICEMBRE 2004 
 
La Regione Campania, con la Legge Regionale n.16 del 22 dicembre 2004, "Norme sul governo del territorio", disciplina 

la tutela, gli assetti, le trasformazioni e le utilizzazioni del territorio al fine di garantirne lo sviluppo sostenibile, mediante 

un efficiente sistema di pianificazione territoriale e urbanistica articolato a livello regionale, provinciale e comunale. La 

Lr 16/2004 ha introdotto nuovi strumenti per il governo del territorio comunale: 

¶ il Piano Urbanistico Comunale (Puc) - art.23; 

¶ il Regolamento Urbanistico e Edilizio Comunale (Ruec) - art.28; 

¶ gli Atti di Programmazione degli Interventi (Api) - art.25; 

¶ la Valutazione Ambientale (Va) - art.47. 

 

1.1.1 Il Piano urbanistico comunale (Puc) 
 
[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ Puc, inteso come strumento urbanistico generale comunale che 

disciplina la tǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ŜŘ ŜŘƛƭƛȊƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ di competenza, anche 

mediante disposizioni a contenuto conformativo del diritto di proprietà.  

Il Puc, in coerenza con le disposizioni del Piano Territoriale Regionale (Ptr) e del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (Ptcp): 

ŀύ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΤ 

b) definisce gli elementi del territorio urbano ed extraurbano raccordando la previsione di interventi di trasformazione 

con le esigenze di salvaguardia delle risorse naturali, paesaggistico-ambientali, agro-silvo-pastorali e storico-culturali 

disponibili, nonché i criteri per la valutazione degli effetti ambientali degli interventi stessi; 

c) determina i fabbisogni insediativi e le priorità relative alle opere di urbanizzazione in conformità a quanto previsto 

ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ муΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΤ 

d) stabilisce la suddivisione del territorio comunale in zone territoriali omogenee (Zto), individuando le aree non 

suscettibili di trasformazione; 

e) indica le trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili nelle singole Zto, garantendo la tutela e la valorizzazione dei 

centri storici nonché lo sviluppo sostenibile del territorio comunale; 

Ŧύ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 

ricorso a concorsi di progettazione; 

g) disciplina i sistemi di mobilità di beni e persone; 
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h) tutela e valorizza il paesaggio ŀƎǊŀǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǾƛŜǘŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ 

fini edilizi delle aree agricole particolarmente produttive fatti salvi gli interventi realizzati dai coltivatori diretti o dagli 

imprenditori agricoli; 

i) assicǳǊŀ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƛƴ Ŝǎǎƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ 

territorio comunale, così come risultante da apposite indagini di settore preliminari alla redazione del piano.  

Il Puc, infine, è tenuto a inŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ 

abusivi.  

È inoltre necessario verificare la compatibilità delle previsioni del Puc con gli strumenti di pianificazione territoriale, 

generali e di settore, quali le carte di pericolosità e di rischio del Piano stralcio di assetto idrogeologico (Psai) 

ŘŜƭƭΩAutorità di Bacino (AdB) cui compete il territorio comunale, oltre che con gli indirizzi contenuti nel Ptr e nel Ptcp. 

Al Puc sono allegate le Norme tecniche di attuazione (Nta), riguardanti la manutenzione del territorio e la manutenzione 

urbana, il recupero, la trasformazione e la sostituzione edilizia, il supporto delle attività produttive, il mantenimento e lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 

[ΩŀǊǘΦ но ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ tǳŎ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ Ǉƛŀni 

riguardanti le aree naturali protette e i piani relativi alla prevenzione dei rischi derivanti da calamità naturali ed al 

contenimento dei consumi energetici. 

  

1.1.2 Le disposizioni strutturali e programmatiche del Puc 
 
[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

comunale si attua mediante:  

a) disposizioni strutturali, con validità a tempo indeterminato, tese ad individuare le linee fondamentali della 

trasformazione a lungo termine del territorio, in considerazione dei valori naturali, ambientali e storico-culturali, 

dell'esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'articolazione delle reti infrastrutturali e 

dei sistemi di mobilità;  

b) disposizioni programmatiche, tese a definire gli interventi di trasformazione fisica e funzionale del territorio in archi 

temporali limitati, correlati alla programmazione finanziaria dei bilanci annuali e pluriennali delle amministrazioni 

interessate.  

 

Componente strutturale 

La componente strutturale definisce le scelte con validità a tempo indeterminato o di lungo termine, che riguardano il 

complesso delle azioni di tutela e le scelte di assetto di lungo periodo.   

Le disposizioni strutturali del Puc riguardano, in particolare, i seguenti aspetti.  

1. Le componenti territoriali che si considerano non trasformabili in relazione: 

¶ alla difesa dai rischi;  

¶ alla tutela del patrimonio paesaggistico-ambientale, delle risorse agro-silvo-pastorali e del paesaggio agrario;  

¶ alla tutela del complesso delle testimonianze di interesse storico-culturale e dei tessuti insediativi storici;  
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¶ alla semplice regolamentazione degli interventi di tipo manutentivo dei tessuti urbani di recente formazione 

consolidati;  

Le disposizioni relative a tali tematiche hanno valore direttamente cogente, per le quali vengono definite le relative 

norme. 

2. Le scelte di trasformazione a cui si attribuisce una validità di lunga durata e quelle per le quali si reputa siano 

necessari lunghi tempi di realizzazione, ad esempio: 

¶ grandi insediamenti industriali o terziari;  

¶ principali impianti e reti per la mobilità; 

¶ principali impianti e reti delle infrastrutture tecnologiche. 

3. Il dimensionamento del piano, per cui si definiscono, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ, i criteri metodologici 

ŜŘ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜŎŜƴƴŀƭŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƳƻƎǊafiche ed ai fabbisogni di attrezzature 

ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ Řŀ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜƴŘƻƴŜΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ. 

 

Componente programmatica/operativa 

La componente programmatica/operativa definisce le trasformazioni da realizzare o avviare in un determinato 

intervallo temporale di riferimento, in coerenza con le scelte e le condizioni contenute nella componente strutturale, 

della quale recepisce la disciplina relativa agli aspetti ambientali e paesaggistici. tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 

tale componente contiene, inoltre, le previsioni finanziarie. Le disposizioni della componente operativa del Puc, in 

particolare, individuano, in coerenza con le disposizioni strutturali e con le previsioni di spesa, le specifiche scelte da 

ŀǘǘǳŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ,  definendo, per gli interventi che si intendono attuare ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

trasformabili: la localizzazione, le superficƛ ŦƻƴŘƛŀǊƛŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎƛ 

urbanistici ed edilizi, le modalità di attuazione ed eventuali criteri qualitativi. Le disposizioni in essa contenute incidono 

ǎǳƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŜŘ Ƙŀƴƴƻ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘervallo temporale di riferimento assunto.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ Ŝd eventualmente si adegua e si ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

Gli elaborati cartografici contengono il disegno delle aree di cui si programma la trasformazione e ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

specifiche destinazioni delle diverse aree coinvolte e di ogni altro intervento programmato, oltre che eventuali altre 

ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŜŘ i caratteri qualitativi. 

 

1.1.3 Il Regolamento urbanistico e edilizio comunale (Ruec) 
 
[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 28, introduce il Regolamento urbanistico e edilizio comunale (Ruec), che:  

¶ individua le modalità esecutive e le tipologie delle trasformazioni, nonché ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŎǊŜǘŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 

modificazione e conservazione delle strutture edilizie; 

¶ disciplina gli aspetti igienici aventi rilevanza edilizia, gli elementi architettonici e di ornato, gli spazi verdi e gli 

arredi urbani;  
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¶ in conformità alle previsioni del Puc e delle Nta allo stesso allegate, definisce i criteri per la quantificazione dei 

parametri edilizi e urbanistici e disciplina gli oneri concessori; 

¶ specifica i criteri per il rispetto delle norme in materia energetico-ambientale, in conformità agli indirizzi 

stabiliti dalla Delibera di Giunta Regionale n. 659 del 18.4.2007. 

Il Ruec riguarda norme e criteri di natura generale e prestazionale relativi a qualsiasi tipo d'intervento e contiene le 

procedure per il suo espletamento e le regole a cui l'Amministrazione comunale (Ac) e i cittadini devono attenersi per la 

sua attuazione, compreso il rilascio degli atti autorizzativi. 

Le previsioni grafiche e normative del Puc sono integrate, per quanto di competenza, dalle definizioni e prescrizioni, 

generali o di maggior dettaglio, contenute nel Ruec. 

Le Nta del Puc e il Ruec sono da intendersi strettamente integrati e complementari, pertanto qualsiasi modifica dovesse 

essere effettuata al Ruec bisogna considerarne gli effetti sulle Nta. Ove sussista contrasto tra la normativa del Ruec e le 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘŜΣ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŜƳŀƴŀǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ 

vigore del Ruec, costituendone automatico adeguamento senza necessità di recepimento formale. 

 

1.1.4 Gli Atti di programmazione degli interventi (Api) 
 
[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 25, ha introdotto gli Atti di programmazione degli interventi (Api). Con Delibera di Consiglio 

Comunale è adottata, in conformità alle previsioni del Puc e senza modificarne i contenuti, la disciplina degli interventi 

Řƛ ǘǳǘŜƭŀΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ temporale di 

ǘǊŜ ŀƴƴƛΦ Dƭƛ !Ǉƛ ǎƻƴƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳŎ ŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ agli 

interventi di riqualificazione e di nuova edificazione, prevedono:  

¶ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŜŘƛƭƛȊƛΤ 

¶ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻΤ 

¶ la determinazione delle opere di urbanizzazione da realizzare o recuperare, nonché degli interventi di 

reintegrazione territoriale e paesaggistica; 

¶ la quantificazione degli oneri finanziari a carico del comune e di altri soggetti pubblici per la realizzazione delle 

opere previste, indicandone le fonti di finanziamento. 

Per le opere pubbliche o di interesse pubblico la delibera di approvazione degli Api comporta la dichiarazione di 

pubblica utilità, di indifferibilità e urgenza dei lavori previsti negli stessi, nel rispetto degli strumenti di partecipazione 

procedimentale stabiliti dalla normativa vigente. Gli Api stabiliscono gli interventi da attuare tramite società di 

trasformazione urbana. 

 

1.1.5 La Valutazione ambientale strategica (Vas) 
 
[ΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭƭŀ [Ǌ мсκнллп ƛƴǘǊƻŘǳŎŜΣ ǇŜǊ ƭŀ prima volta in Campania, con riferimento al nuovo sistema di pianificazione 

regionale, la valutazione ambientale dei piani territoriali di settore e dei piani urbanistici, detta anche Valutazione 
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ambientale strategica (Vas), come previsto dalla direttiva europea, nazionale e regionale in materia0F0F

1, da effettuarsi 

durante tutto il processo di formazione dei piani stessi1F1F

2. La Vas è, infatti, da effettuarsi durante la fase di redazione dei 

piani e scaturisce da un Rapporto ambientale (Ra) in cui sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΦ [ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±ŀǎΣ Řŀ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊǎƛ ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴe del Puc, scaturisce dalla elaborazione del Ra e 

da una relazione ambientale sintetica non tecnica, per comunicare ai portatori di interessi i criteri di salvaguardia e le 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀŘƻǘǘŀǘŜΦ Lƭ wŀ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ, descrivendo i criteri e le motivazioni delle 

scelte adottate in ordine allo scenario dei fattori e delle componenti ambientali, e illustra lo svolgimento delle attività di 

concertazione e di partecipazione. Il Ra individua, descrive e stima gli effetti delƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳŎ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ, in 

generale, sul contesto ambientale ed urbanistico territoriale, evidenziando le alternative possibili alla luce degli obiettivi 

del piano. 

 

1.2 IL REGOLAMENTO N. 5 DEL 4 AGOSTO 2011 DI ATTUAZIONE DELLA LR 16/2004 
 
Il Regolamento n. 5 di attuazione della Lr 16/2004, così come dichiarato aƭƭΩŀǊǘΦ м, disciplina i procedimenti 

amministrativi di formazione dei piani, territoriali, urbanistici e di settore, previsti dalla Legge Regionale n. 16 del 22 

dicembre 2004, ai sensi delƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ по ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Legge.  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ άǘǳǘǘƛ ƛ Ǉƛŀƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мсκнллп ǎƛ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ 

ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ Ŝ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻΣ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜέΣ ƛƴƻƭǘǊŜ άƭa componente 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ tǳŎ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ Ǉƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻέΦ Il piano programmatico/operativo contiene, inoltre, gli Api. Ai 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ il Preliminare di Piano Urbanistico Comunale (Pdp), insieme al Rapporto Preliminare (Rp), costituisce la 

documentazione da trasmettere ai soggetti competentƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǉrocedura di redazione 

della Vas. Sulla base degli esiti delle consultazioni con tali soggetti e del Rp. viene redatto, infatti, il Rapporto ambientale 

(Ra), che, cƻƳŜ ǇǊŜŎƛǎŀ ƭΩŀǊǘΦ нΣ è parte integrante del Puc. Al fine di indirizzare e aiutare a risolvere le problematiche 

concrete con le quali si confrontano le Pubbliche !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭla 

pianificazione urbanistica e, in generale, della gestione del territorio, la Regione Campania ha introdotto una nuova 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ 9ƴǘƛ [ƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ Řƛ ƭƻǊƻ 

                                                      
1 La valutazione ambientale strategica (Vas), avente quale principale riferimento normativo la direttiva 2001/42/CEE, 
recepita a livello nazionale dal DLgs 4/2008 e s.m.i., ha lͻobiettivo di garantire un elevato livello di protezione dellͻambiente 
e di contribuire allͻintegrazione di considerazioni ambientali allͻatto dellͻelaborazione e dellͻadozione di piani e programmi 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati 
piani e programmi che possono avere effetti significativi sullͻambiente. 
 
2 Articolo 47 -Valutazione ambientale dei piani 
1. I piani territoriali di settore ed i piani urbanistici sono accompagnati dalla valutazione ambientale di cui alla direttiva 
2001/42/CEE del 27 giugno 2001, da effettuarsi durante la fase di redazione dei piani. 
2. La valutazione scaturisce da un rapporto ambientale in cui sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 
dellͻattuazione del piano sullͻambiente e le alternative, alla luce degli obiettivi e dellͻambito territoriale di riferimento del 
piano. 
3. La proposta di piano ed il rapporto ambientale sono messi a disposizione delle autorità interessate e del pubblico con le 
procedure di cui agli articoli 15, 20 e 24 della presente Legge. 
4. Ai piani di cui al comma 1 è allegata una relazione che illustra come le considerazioni ambientali sono state integrate nel 
piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale di cui al comma 2. 
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competenza con la pubblicazione dei Quaderni del Governo del Territorio, tra i quali anche ƛƭ άaŀƴǳŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ 

Regolamento 4 agosto нлмм ƴΦ р Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [Ǌ мсκнллп ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ  

Tale aŀƴǳŀƭŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇǊƻŎŜŘƛmentali introdotte dal 

Regolamento, consentendo di visualizzare schematicamente le nuove procedure e di individuare agevolmente i tempi, 

le azioni, i provvedimenti, le competenze ed i contenuti progettuali di ciascuna fase del processo di formazione ed 

approvazione dei piani urbanistici. In particolare, secondo il Manuale il Puc, conformemente alla legge regionale n. 

мсκнллп ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜΥ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ 

unico strumento di governo del territorio, internamente coerente. 

Le disposizioni strutturali del piano (Psc) sono costituite da una serie di documenti e cartografie tra loro integrati, quali: 

1.  ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΣ ƛƭ άŎƻǊǇǳǎέ ŘŜƭ tǎŎΣ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƴ Ƴaniera puntuale le scelte 

strategiche, i criteri guida e le forme di attuazione del Piano e le politiche da attuare in relazione alle 

dinamiche urbane, inclusi gli aspetti sociali, economici ed ambientali; 

2. il quadro delle regole, che esplicita il contenuto normativo del Psc, specificandone il valore di indirizzo, di 

direttiva o di prescrizione; 

3.  il quadro delle scelte pianificatorie che è formato da almeno quattro categorie di elaborati: 

3.1. ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ Ŝ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀturale e rurale (sistemi e sub sistemi). I rischi. 

Le interrelazioni con i territori contermini a livello ambientale, paesaggistico, infrastrutturale e insediativo; 

3.2. la classificazione del territorio secondo unità territoriali organiche elementari e la perimetrazione delle aree di 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ όǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ 

direzionali/terziarie e miste); 

3.3.  ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘǎ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ όƭΩƘƻǳǎƛƴƎ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŜǊǾƛzi), degli standards 

urbanistici (in grado di garantire funzionalità e vivibilità) e degli standards ambientali; la determinazione del 

fabbisogno insediativo e le priorità relative alle opere di urbanizzazione, in coerenza con i carichi insediativi 

previsti dalla programmazione sovraordinata. 

3.4.  il sistema delle infrastrutture e attrezzature urbane: sistema delle infrastrutture per la mobilità; attrezzature e 

spazi collettivi; dotazioni ecologiche e ambientali. 

Sempre secondo il Manuale, la componente programmatica/operativa del Puc contiene: 

4. la individuazione delle zone di trasformazione, con la definizione delle scelte per la residenza, per le attività 

produttive e per le attività distributive, con l'indicazione delle modalità attuative (intervento diretto, Pua 

ovvero con procedure di perequazione) con le relative destinazioni d'uso, indici fondiari e territoriali, parametri 

edilizi, standard urbanistici, residenziali ed ambientali. Le aree di trasformazione sono individuate quali ambiti 

ottimali di intervento, nell'ottica dell'integrazione delle diverse funzioni urbane e della sostenibilità 

ambientale, gestionale ed economica degli interventi. 

5. Dƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр ŘŜƭƭŀ 

L.R. n. 16/2004. 
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2 ARTICOLAZIONE DEL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE DI {!b¢Ω!bD9[h 
![[Ω9{/! 

 

2.1 IL PIANO COME STRUMENTO PARTECIPATO  
 
Il processo di pianificazione per il Comune di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ è giunto, allo stato attuale, alla definizione del Piano 

Urbanistico Comunale (Puc), del quale la presente Relazione è parte integrante, ai sensi del Regolamento n.5 del 4 

agosto 2011. {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ vigente normativa regionale, il Puc rappresenta uno strumento 

partecipato che contiene le prospettive di sviluppo del territorio condivise dalla comunità locale. [ΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ [Ǌ 

16/2004, relativo alla partecipazione e pubblicità nei processi di pianificazione, afferma infatti che άŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘŜ 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘi di pianificazione sono assicurate idonee forme di pubblicità, di 

ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀέΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭ aŀƴǳŀƭŜ 

operativo del Regolamento 4 agosto 2011 n. 5, il coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici e privati, ottenuto attraverso 

la consultazione e la partecipazione, è fondamentale nel procedimento di formazione e approvazione dei piani, ai fini di 

una condivisione delle scelte di piano. 

 

2.2 IL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE INIZIALE PER LA FORMAZIONE DEL PIANO 

URBANISTICO COMUNALE 

2.2.1 [ΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ 
 
Nel proposito di coinvolgere la comunità nella elaborazione di una visione condivisa del futuro di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ, 

lΩAmministrazione comunale (Ac), di concerto con il Rup e il gruppo di supporto tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 

Salerno, ha tenuto un incontro partecipato con la popolazione, Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

possibile.  In generale gli incontri partecipati sono concepiti come luogo di confronto e di elaborazione collettiva, e 

strutturati per intercettare le esigenze di tutti gli interessati alla costruzione del futuro della città. 

Allo scopo di promuovere un coinvolgimento generale, si è ritenuto opportuno organizzare ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ una 

Conferenza territoriale, ǘŜƴǳǘŀǎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƛƭ мр ŦŜōōǊŀƛƻ нлнлΣ invitando la 

Cittadinanza tutta, il Mondo economico e imprenditoriale ed il Mondo dei tecnici (Ingegneri, Architetti, GeometriΧ) 

(Figura 1). 

Durante lo svolgimento di tale incontro, sono stati esaminati diversi e importanti temi, alcuni di taglio più generale, 

quale la tutela ambientale o la dimensione sovracomunale di alcune problematiche, altri più specifici riguardanti 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Řƛ ǇŀǊǘƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊƴŜ ǳƴŀ ǇƛǴ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ 

organizzazioneΣ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άtǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜƳƛ ŜƳŜǊǎƛέΣ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ. 



COMUNE DI SANTôANGELO ALLôESCA (AV) 
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
                                                                                                                                                                               RELAZIONE GENERALE 

                                                                                                                                                                                                     
 
 

12 
 

 

Figura 1 ï tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴcontro territoriale (ŀ ǎȄύ Ŝ Ŧƻǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ όŀ ŘȄύ 

2.2.2 [ΩŀǎŎƻƭǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǘƻ ǿŜō 
 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳŎ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ŝ stato 

attivato il ǎƛǘƻ ǿŜō άǿǿǿΦpucsantangeloallescaΦƛǘέΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ sono state illustrate costantemente tutte le attività svolte 

connesse al processo di pianificazione, ai fini di una costante informazione della popolazione. Il sito web ha 

rappresentato uno strumento di ascolto permanente dei ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ La 

ǎŜȊƛƻƴŜ άDestinazione PUCέ ƻǎǇƛǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎƻǘǘƻǎŜȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭi è possibile consultare le informazioni relative 

agli incontri partecipati svolti: documentazioni tecniche illustrate nel corso degli incontri, presentazioni del lavoro svolto 

in formato digitale e foto degli eventi.  

La comunità può, inoltre, partecipare da remoto compilando tre questionari appositamente predisposti: 

1) Osservo la mia città, volto ad intercettare opinioni della comunità su criticità e punti di forza del territorio; 

2) Immagino la mia città, mirato a raccogliere informazioni su come la popolazione immagina la propria città nel futuro 

(Figura 3); 

3) Sento la mia città, volto a comprendere la percezione da parte della comunità relativamente ai temi del rischio e 

della sicurezza del proprio territorio (Figura 4ύΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

È stato anche possibile per i cittadini contribuire personalmente da remoto alla definizione del quadro conoscitivo del 

territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ e del suo scenario futuro: contestualmente al sito web è stata attivata, infatti, la casella 

Řƛ Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ άƛƴŦƻϪǇǳŎsantangeloallescaΦƛǘέΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ stato possibile inviare idee, studi e contributi volontari, 

prodotti dai cittadini in forma singola o associata, che avessero un interesse collettivo utile al nuovo disegno della città. 
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Tutti i contributi pervenuti sono stati attentamente valutati. È stato anche possibile per la comunità consultare 

periodicamente tutti gli ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άCƻŎǳǎ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ   

 

 

Figura 2 - LƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō άǿǿǿΦpucǎŀƴǘŀƴƎŜƭƻŀƭƭΩŜǎŎŀΦƛǘέΣ ǎŜȊƛƻƴŜ ά5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ PUCέΣ ǎƻǘǘƻǎŜȊƛƻƴŜ 
άQuestionario on lineέ 

 
  

                                                                                           

 

Figura 3 - {ǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ άhǎǎŜǊǾƻ ƭŀ aL! ŎƛǘǘŁέΣ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ Ŝ άLƳƳŀƎƛƴƻ ƭŀ aL! ŎƛǘǘŁέΣ ŀ ŘŜǎǘǊŀ 
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2.2.3 Principali temi emersi 
 
Il confronto con i cittadini, oltre che con i tecnici, agricoltori, imprenditori, associazioni e altre categorie professionali, 

ha fatto emergere una serie di problematiche del territorio e tratteggiato interessanti spunti di riflessione. Tra i temi 

emersi la tendenza al calo demografico e allo spopolamento, compreso quello scolastico, ha rivestito un ruolo 

preponderante. Un lungo dibattito ha riguardato le azioni da mettere in campo per invertire tali tendenze, comuni alle 

aree interne italiane. Tra le strategie discusse, particolare interesse ha suscitato il tema del rafforzamento 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ {LtwhLaLΣ ƎƛŁ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜΣ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƘƻǳǎƛƴƎΣ 

ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƻƳŜ ƭŜ άŎŀǎŜ ǊƛŦǳƎƛƻέ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŘƻƴƴŜ ǎƻƭŜ Ŝκƻ Ŏƻƴ ŦƛƎƭƛ ƳƛƴƻǊƛ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ 

violenza. 

Una sentita partecipazione ha riscontrato il tema della salvaguardia e valorizzazione della produzione vitivinicola (Figura 

6), la cui presenza significativa sul territorio santangiolese rappresenta un'eccellenza della quale uno strumento 

essenziale di sviluppo quale il Puc non può non tenere conto. Il riconoscimento e il potenziamento di tale eccellenza 

può costituire, insieme alla valorizzazione delle risorse culturali e ambientali, una strategia chiave per lo sviluppo del 

territorio, di cui il Piano dovrà farsi concreta espressione. Non ultimo, in relazione al tema dello spopolamento, è stata 

discussa la mancata attuazione del Prg vigente, a conferma che il preoccupante trend demografico non ha agevolato le 

previsioni di trasformazione ipotizzate in tale strumento urbanistico.  

 

Figura 4 - {ǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ά{Ŝƴǘƻ ƭŀ aL! ŎƛǘǘŁέ 



COMUNE DI SANTôANGELO ALLôESCA (AV) 
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
                                                                                                                                                                               RELAZIONE GENERALE 

                                                                                                                                                                                                     
 
 

15 
 

 

Figura 5 ς Vedute ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ della chiesa di San Rocco e di San Michele Arcangelo e Casino di Caccia (fonte: 
rielaborazione da www.comunesantangeloallesca.it) 

 

 

 

Figura 6 ς Veduta ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ dei vigneti di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ (fonte: www.comunesantangeloallesca.it) 
 

          

2.3 ELENCO ELABORATI DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE 

 
Contestualmente allo svolgimento degli incontri partecipati, si è dato avvio ad un complesso lavoro di raccolta di dati, 

Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

del Piano Urbanistico Comunale. Gli elaborati che costituiscono il Puc di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ (Tabella 1), compresa la 

presente Relazione Generale, contengono le scelte strutturali e operative del Puc3, che recepiscono le valutazioni 

derivanti dal sistema delle esigenze emerse in fase di consultazƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ 

conoscenzeF4 delineatosi a seguito dellΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ. Tali scelte non possono prescindere dal 

rispetto della pianificazione sovraordinata generale e di settore vigenteF

5. Tutto il processo di formazione del Puc, 

                                                      
3 Sezione F ed O degli elaborati grafici del Puc. 
4 Sezioni A, B, C, D, E degli elaborati grafici del Puc. 
5 Sezione I degli elaborati grafici del Puc. 
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inoltre, è stato accompagnato dalla valutazione ambientale strategica, volta, in questa fase, a garantire la convergenza 

delle scelte del Puc ǾŜǊǎƻ ǳƴƻ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀli e politici, per la 

quale si rimanda allo specifico elaborato del Rapporto ambientale. 

 

Tabella 1 - Elenco degli elaborati del Piano Urbanistico Comunale di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ (AV) 
 

PIANO URBANISTICO COMUNALE DEL COMUNE DI SAN¢Ω!bD9[h ![[Ω9{/! ό!±ύ 

ELABORATI GRAFICI 

Tavola Titolo Scala 

A. Analisi Territoriale 

1 A1 Inquadramento territoriale 1:15000 

2 A2 Cartografia del territorio comunale 1:5000 

3 A3 Cartografia del territorio comunale ς centro abitato 1:2000 

B. Analisi Geomorfologica 

4 B Carta del rischio e pericolosità da frana 1:5000 

C. Analisi Agronomica 

5 C Uso del suolo agricolo 1:5000 

D. Analisi Urbanistica 

6 D1 Stato di attuazione della pianificazione generale vigente ς centro abitato 1:2000 

7 D2.1 Uso del suolo urbano 1:5000 

8 D2.2 Uso del suolo urbano ς centro abitato 1:2000 

9 D3 Sistema delle protezioni 1:5000 

10 D4 Sistema delle emergenze ambientali architettoniche e urbanistiche 1:5000 

E. Analisi della mobilità 

11 E1 Sistema della mobilità esistente- grafo 1:5000 

12 E2 Sistema della mobilità esistente- classificazione funzionale 1:5000 

13 E3 Sistema della mobilità esistente- efficienza teorica 1:5000 

F. Pianificazione strutturale 

14 F Piano strutturale 1:5000 

O. Pianificazione operativa 

15 O1.1 Piano operativo 1:5000 

16 O1.2 Piano operativo ς centro abitato 1:2000 

17 O2 Disciplina delle zone agricole 1:5000 

Relazioni e Norme 

 R                                                                             Relazione generale 

 N                                                                   Norme Tecniche di Attuazione 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PUC 5L {!b¢Ω!bD9[h ![[Ω9{/! ό!±ύ 

 S1                                           Valutazione Ambientale Strategica - Rapporto Ambientale 

 S2                                              Valutazione Ambientale Strategica - Sintesi non tecnica 

w9Dh[!a9b¢h ¦w.!bL{¢L/h 95L[L½Lh /ha¦b![9 5L {!b¢Ω!bD9[h ![[Ω9{/! ό!±ύ 

 T1                                                     Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale 

                                                              w¦9/ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ - Allegati 

 T2                                                              Componente Urbanistica del Ruec 
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3 LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
 

Dopo gli storicƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ ǎŜƴȊŀ Ŝǎƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψрл Ŝ ǎŜƎǳŜƴǘƛΣ ƛƴ ŀƴƴƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ƭŀ 

Regione Campania e la Provincia di Avellino hanno posto in essere processi per dotarsi finalmente di idonei strumenti di 

pianificazione di rispettiva competenza. Si tratta di un processo in continua fase di elaborazione, nel quale assumono 

una notevole importanza, almeno sotto il profilo programmatico, anche i contributi delle Autorità di Bacino, delle 

Comunità Montane e degli Enti Parco. In effetti, la legislazione urbanistica regionale sembra aver superato, in linea di 

principio, la rigidità gerarchica della pianificazione unidirezionale a cascataΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΣ ǇŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ŀŘ ǳƴŀ 

impostazione basata sulla collaborazione tra enti e istituzioni. Di qui la necessità, per i singoli comuni, di inquadrare la 

pianificazione locale in contesti più ampi e più idonei di quelli strettamente amministrativi propri, che possano riflettere 

le effettive condizioni socio-economiche ed ambientali e consentire di formare strumenti urbanistici comunali 

improntati ad una pianificazione autonoma e responsabile in grado di rispondere in modo appropriato alle esigenze di 

sviluppo e di tutela della comunità rappresentata. 

La pianificazione sovraordinata si sostanzia sul territorio comunale di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ attraverso le previsioni e le 

prescrizioni dei seguenti strumenti generali e di settore:  

- il Piano territoriale regionale (Ptr) della Campania; 

- Il Piano territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp) di Avellino; 

- il tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όtǎŀƛύΣ ŘŜƭƭΩex Autorità di Bacino (AdB) dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno; 

- il Piano regionale delle attività estrattive (Prae) della Campania. 

Ulteriori strumenti di settore, in particolare di tutela, riguardano: 

- il Parco urbano intercomunale di interesse regionale della media Valle del Calore. 

 

3.1 LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA GENERALE 

3.1.1      Il Piano Territoriale Regionale della Campania    
 
Il Ptr della Campania, approvato con Lr 13 del 13.10.2008, è uno strumento di pianificazione territoriale che si propone 

come un piano di inquadramento, di indirizzo e di promozione di azioni integrate in grado di delineare le strategie 

principali dello sviluppo della Regione Campania. 

Il Ptr, al fine di ridurǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

dei diversi operatori istituzionali e non, è articolato in 5 quadri territoriali di riferimento (Qtr)5F5F

6.  

                                                      
6 I cinque Quadri territoriali di riferimento sono i seguenti: 

1. Il Quadro delle reti: la rete ecologica, la rete dellͻinterconnessione (mobilità e logistica) e la rete del rischio ambientale 
che attraversano il territorio regionale; 

2. Il Quadro degli ambienti insediativi, individuati in numero di nove in rapporto alle caratteristiche morfologico-
ambientali e alla trama insediativa; 

3. Il Quadro dei sistemi territoriali di sviluppo (Sts), individuati in numero di 45, con una definizione che sottolinea la 
componente di sviluppo strategico; 
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Qtr 1: Il quadro delle reti 

La costruzione della rete ecologica rappresenta un efficace strumento per la conservazione della biodiversità7, uno dei 

principali obiettivi delle politiche territoriali, teso a salvaguardare gli equilibri ecosistemici e mantenere la funzionalità 

dei processi ecologici. Il primo Qtr è relativo alle reti e, in particolare, alla rete ecologica8, un insieme integrato di 

interventi tesi a ridurre gli effetti di perforazione, suddivisione, frammentazione, riduzione degli habitat naturali ed 

umani, prodotti da trasformazioni spaziali di natura antropica8F8F

9Φ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƻƳŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩ¦ŜΣ ƘŀΣ ƛƴ ǘŀƭ 

ǎŜƴǎƻΣ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ όŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

antichi edifici rurali e salvaguardia di competenze concrete, quali le tecniche tradizionali per la lavorazione dei prodotti 

tipici), ed in questo modo contribuisce fortemente alla conservazione ed alla valorizzazione dei paesaggi e 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ.  

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƴƻƴ ŝ ƛƴǘeressato né da zone di massima frammentazione ecosistemica10 (individuate 

ƴŜƭƭŀ άwŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέ ŘŜƭ tǘǊΣ (Figura 7), né dalla presenza di Siti di interesse comunitario (Sic) e Zone di protezione 

speciale (Zps) (Figura 8) ed ά!ǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Ŝ ǎƛǘƛ ¦ƴŜǎŎƻέ ŘŜƭ t¢w.  

!ǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ǎƛǎƳƛŎƛǘŁ όάwƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻ Ŝ ǾǳƭŎŀƴƛŎƻέ ŘŜƭ tǘǊ, (Figura 9) 

Il CoƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩŜǎŎŀ ƴƻƴ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ 

Ptr, tuttavia la SS400 è poco distante. 

[ΩŀǊŜŀ ŝ ǇǊƛǾŀǘŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǎŜǊƛƻΣ ƳƻŘŜǊƴƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ άŦŜǊǊƻέΣ Ǌƛducendo la propria 

possibilità di movimento al solo sistema delle infrastrutture stradali. Non vi è una previsione di alcun centro 

intermodale. Interventi di potenziamento/riconversione della tratta ferroviaria AV-Rocchetta S.Antonio, di 

                                                                                                                                                                                
4. Il Quadro dei campi territoriali complessi  (Ctc), dove si ritiene la Regione debba promuovere unͻazione prioritaria di 

interventi particolarmente integrati; 
5.  Il Quadro delle modalità per la cooperazione istituzionale tra i comuni minori e delle raccomandazioni per lo 

svolgimento di buone pratiche. 
 
7 La biodiversità è il prodotto dei processi che regolano le interazioni tra gli organismi viventi, compresi gli esseri umani, e 
lͻambiente in cui si riproducono. 
 
8 Tale parte del Ptr risponde a quanto indicato al punto 3, lettera a), dellͻart.13 della Lr 16/2004 Norme sul governo del 
territorio, dove si afferma che il Ptr deve definire ;il quadro generale di riferimento territoriale per la tutela dellͻintegrità 
fisica e dellͻidentità culturale del territorio, [Ί] e connesse con la rete ecologica regionale, fornendo criteri e indirizzi anche 
di tutela paesaggistico-ambientale per la pianificazione provinciale΄.  
 
9 La rete ecologica. Nel luglio 2000, è stata sottoscritta la convenzione europea del paesaggio, ratificata dal governo 
italiano con legge 14 del 9 gennaio 2006, che ha segnato un rivoluzionario passaggio culturale nellͻevoluzione del concetto 
e definizione di paesaggio riconoscendo significato culturale anche ai paesaggi ordinari, considerando i valori naturali 
inscindibilmente intrecciati a quelli culturali. Si prende finalmente atto degli stretti rapporti tra la biodiversità, la diversità 
paesistica e le vicende storiche e culturali pregresse e si riconosce che il paesaggio è suscettibile di evoluzione nel tempo. 
La convenzione ha, dunque, come obiettivo la promozione della protezione del paesaggio, della sua gestione e 
pianificazione, e lͻorganizzazione di forme di cooperazione europea nel settore della domanda ambientale, con la volontà 
di incoraggiare le pubbliche autorità a adottare politiche integrate e misure a livello locale, regionale, nazionale ed 
internazionale. 
 
10 La frammentazione può essere definita come il ;processo che genera una progressiva riduzione della superficie degli 
ambienti naturali e un aumento del loro isolamento: le superfici naturali vengono così a costituire frammenti spazialmente 
segregati e progressivamente isolati inseriti in una matrice territoriale di origine antropica΄. (Cfr. Linee guida per la gestione 
delle aree di collegamento ecologico funzionale nellͻambito del Contratto di Ricerca INU-ANPA, ;Indirizzi operativi per 
lͻadeguamento degli strumenti di pianificazione del territorio in funzione della costruzione di reti ecologiche a scala 
locale΄). 
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rafforzamento e messa in sicurezza della cd. έhŦŀƴǘƛƴŀ ōƛǎέΣ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {{Φ плл άǾŜŎŎƘƛŀ ƻŦŀƴǘƛƴŀέΣ Řƛ 

completamento della bretella di S. Mango sul Calore e di realizzazione di un ulteriore collegamento viario in direzione 

Nord Sud lungo il fondovalle del fiume Calore, da Montella sino al casello autostradale A16 in agro di Castello del Lago 

di Venticano si rivelano fortemente necessari.  

Le azioni previste sono: 

- consolidamento delle rive del fiume Calore, dell'Uccello e di altri ruscelli che rodono il territorio favorendo 

frane e slittamenti; 

- miglioramento, ampliamento e messa in sicurezza della viabilità esistente;  

- ottimizzazione dei collegamenti con Montemiletto, con la zona industriale di San Mango, con Taurasi, con 

Montefalcione. 

-  

 

Figura 7 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ vǘǊ м άwŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέ ŘŜƭ tǘǊ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 

 

Qtr 2: Il quadro degli ambienti insediativi 

Il secondo Qtr ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛΣ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ άƳƛŎǊƻǊŜƎƛƻƴƛέ ƛƴ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ 

con ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ŎƛǘǘŁΣ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛΣ ƛƴǎƛŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΦ 

[ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ άǇƭǳǊŀƭŜέ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ 

Regione devŜ ǇƻǊǎƛ ŎƻƳŜ άǊŜǘŜέ ŎƘŜ ƭƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀ Ŝ ǎƻǎǘƛŜƴŜΦ  

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ƴΦ с ά!ǾŜƭƭƛƴŜǎŜέ ό 
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Figura 11ύΣ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƳŀǎǎƛŎŎŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩultimo ventennio, soprattutto in 

conseguenza del terremoto del 23 novembre 1980, anche per effetto della ricostruzione post-ǎƛǎƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 

di numerose aree industriali ed annesse grandi opere infrastrutturali (alcune realizzate in parte).  Il riassetto 

idrogeologico, e più in generale, la difesa e la salvaguardia 

 

 

 
Figura 8 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ vǘǊ м ά!ǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Ŝ ǎƛǘƛ ¦ƴŜǎŎƻέ ŘŜƭ tǘǊ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 
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Figura 9 - -{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ vǘǊ м άwƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻ Ŝ ǾǳƭŎŀƴƛŎƻέ ŘŜƭ tǘǊ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 

 

 

 

Figura 10 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ vǘǊ м άwŜǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέ ŘŜƭ tǘǊ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 
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ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΦ {ƻǘǘƻ ƛƭ profilo economico un primo ordine di problemi è 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ άǘƛǇƛŎƘŜέ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ŎƘŜ ōŜƴ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

integrarsi con forme turistiche innovative e compatibili con le qualità naturalistiche, ambientali e storiche presenti 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ L ǇǊƻōƭŜƳƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜŘ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻǎƜ ǊƛŀǎǎǳƳŜǊǎƛΥ 

- scarsa offerta di trasporti pubblici collettivi; 

- insufficiente presenza di viabilità trasversale interna; 

- scarsa integrazione fra i centri; 

- carenza di servizi ed attrezzature, concentrate prevalentemente nel Comune capoluogo. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ři un sistema di sviluppo locale, puntando fortemente 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭŀ 

valorizzazione delle risorse ambientali e culturali con un processo di integrazione socio economica. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛƎƻǊƻǎŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ riequilibrio e di rafforzamento delle reti 

ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ Řƛ ǳƴ 

ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ !ǇǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ puramente amministrativa 

deve essere superata per stabilire intese, anche interprovinciali, al fine di realizzare una politica di coerenze 

programmatiche. Sempre in riferimento al secondo QtrΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƛƴ 

ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ōŀǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όFigura 12) 

 

Figura 11 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ vǘǊ н ά!ƳōƛŜƴǘƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛέ ŘŜƭ tǘǊ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 



COMUNE DI SANTôANGELO ALLôESCA (AV) 
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
                                                                                                                                                                               RELAZIONE GENERALE 

                                                                                                                                                                                                     
 
 

23 
 

 
  

Figura 12 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ vǘǊ н ά[ƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ tǘǊ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 
 
 
Qtr 3: Il quadro dei sistemi territoriali di sviluppo 

Il terzo Qtr ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Sistemi territoriali di sviluppo (Sts), e sulla definizione di una prima matrice di 

strategie. I Sts sono stati individuati seguendo la geografia dei processi di auto-riconoscimento delle identità locali e di 

autorganizzazione nello sviluppo (strumenti di programmazione negoziata, distretti industriali, parchi naturali, comunità 

montane). 

Tali sistemi sono classificati in funzione di dominanti territoriali (naturalistica, rurale-culturale, rurale-manifatturiera, 

urbana, urbano-industriale, paesistico-culturale), laddove con tali definizioni si registrano alcune dominanti, senza che 

ǉǳŜǎǘŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŀƴƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭ {ǘǎ !мн ά¢ŜǊƳƛƴƛƻ-/ŜǊǾƛŀƭǘƻάΣ ŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ όFigura 13), insieme ai Comuni di 

Bagnoli Irpino, Calabritto, Caposele, Cassano Irpino, Castelfranci, Castelvetere sul Calore, Chiusano San Domenico, 

Fontanarosa, Luogosano, Mirabella Eclano, Montella, Montemarano, Nusco, Paternopoli, Pietradefusi, Salza Irpina, San 

Mango sul Calore, Lapio, Senerchia, Sorbo Serpico, Taurasi, Torre le Nocelle, Venticano e Volturara Irpina. 
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Figura 13 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ vǘǊ о ά{ƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ ŘŜƭ tǘǊ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 
  

 

Andamento demografico e del patrimonio edilizio nei Sistemi a dominante naturalistica 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǳƴ 

incremento della popolazione pari a +1,78% nel primo ed un decremento pari a ς1,07% nel secondo periodo 

intercensuario (81-91 e 91-01). In generale, tutti i sistemi a dominante naturalistica registrano una diminuzione della 

percentuale di crescita della popolazione. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

periodo intercensuario, seppure contenuta, corrisponde ad un incremento sia delle abitazioni occupate da residenti 

(+6,09%) sia del totale delle stesse (+8,23%).  

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ мффм-2001 e costituisce ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜΣ ǎŜ ǾƛŜƴŜ 

paragonata a quella del decennio precedente (Tabella 2). 

 

Tabella 2 - Confronto abitazioni occupate e abitazioni totali nel ventennio 1981-2001 nei Sts a dominante naturalistica 

Periodo Abitazioni occupate Abitazioni totali 

1981 - 1991 +24,10 % +25,01 % 

1991 - 2001 +6,09 % +8,23 % 
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Questa tendenza riguarda tutti i sistemi, tuttavia le variazioni più consistenti sono state registrate nei seguenti sistemi: 

A12-¢ŜǊƳƛƴƛƻ /ŜǊǾƛŀƭǘƻΣ Ŏǳƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀΤ !р-Lambro e Mingendo; A1-Alburni. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǘŜǊŎŜƴǎǳŀǊƛƻΣ ǊŜƴŘŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ ƭΩŀƴŀƭƻƎƻ ǘǊŜƴŘ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ 

abitazioni occupate da residenti. Infatti, ad una crescita pari a +6,09% delle abitazioni occupate corrisponde una crescita 

del +6,93% dei nuclei familiari. Questo fenomeno, di un analogo trend di crescita tra le abitazioni occupate e le famiglie, 

si registra per quasi tutti i sistemi a dominante naturalistica.  

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƻƎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŝ ǳƴŀ 

condizione nuova rispetto al periodo precedente. Infatti tra il 1981 e 1991, nelle stesse aree, si registrava un 

incremento delle famiglie pari a +7,8% a fronte di un incremento delle abitazioni occupate pari a + 24,1%. 

 

Andamento del settore produttivo dei Sistemi a dominante naturalistica 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŎƻƳƳŜǊciale e dei servizi, i sistemi a dominante 

ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ¦Φ[ΦΣ ǇŀǊƛ ŀ ҌрΣп҈Σ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όҌфΣнн҈ύΤ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

del numero degli addetti presenta un notevole incremento, pari a +24,16%, particolarmente in rapporto al dato 

regionale (+1,63%). 

!ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀΣ Ƙŀ 

registrato livelli di riduzione sia del numero di aziende (-3,29%) sia della SAU (-6,40%) a fronte di una superficie agricola 

territoriale che si è ridotta di 28.619 ettari (-7,82%). Tali dati sono in ogni caso inferiori a quelli registrati a livello medio 

regionale.  

 

Filiere produttive di qualità che interessano il Sistema A12 - Terminio Cervialto 

Il Sts A12 è interessato dalle seguenti filiere: 

- Vitivinicola (Marchio DOCG: Taurasi, Marchio DOC: Fiano di Avellino);  

- ½ƻƻǘŜŎƴƛŎŀ όaŀǊŎƘƛƻ LDtΥ ±ƛǘŜƭƭƻƴŜ .ƛŀƴŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜύΤ 

- Lattiero-casearia (Marchio DOP: Caciocavallo Silano). 

In particolarŜΣ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǾƛǘƛǾƛƴƛŎƻƭŀ ŀ ƳŀǊŎƘƛƻ 5h/DΣ 5h/ Ŝ LD¢Φ  

Le linee di indirizzo del Ptr per tale filiera prevedono quanto segue: le iniziative individuali rappresentano la necessaria 

base per rafforzare il profilo strutturale delle unità produttive ed esse dovranno essere supportate da iniziative 

indirizzate alla razionalizzazione della filiera ed alla creazione di sinergie tra gli operatori del settore lungo i diversi stadi 

della filiera. I piani integrati dovranno rafforzare le filiere produttive territoriali intervenendo principalmente sui fattori 

che ne limitano le potenzialità, poiché è richiesto un salto di qualità per un generale miglioramento delle condizioni 

competitive del settore. Per puntare sulle produzioni di pregio, il primo impegno dovrà essere rivolto alla valorizzazione 

ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǳǘƻŎǘƻƴƻ ŜŘ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǾƛǘƛŎƻƭǘƻǊƛΦ Lƴ 

ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ǇǊoduttivo e dovrà essere stimolata la creazione di 

strutture comuni di vinificazione. Inoltre, considerato che i nodi critici appaiono principalmente quelli legati alla fase 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀzione del sistema distributivo. 

hŎŎƻǊǊŜǊŁ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ŀƭƭŀ 
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sperimentazione produttiva, alla riduzione dei costi produttivi e, soprattutto, al miglioramento della qualità. Dovranno 

essere infine promosse iniziative a carattere immateriale volte alla valorizzazione delle produzioni ed alla loro 

promozione sia sui mercati locali che su quelli extra regionali. In tal senso si ritiene strategico rafforzare e diffondere 

iniziative a carattere territoriale volte a stimolare la conoscenza del prodotto vitivinicolo in un più ampio disegno di 

valorizzazione turistica delle aree di produzione.  

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻΣ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭ aŀǊŎƘƛƻ LDt ά±ƛǘŜƭƭƻƴŜ .ƛŀƴŎƻ 

ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜέ Ŝ Řŀƭ aŀǊŎƘƛƻ 5ht ά/ŀŎƛƻŎŀǾŀƭƭƻ {ƛƭŀƴƻέΤ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǎƛ 

ǎƻǾǊŀǇǇƻƴƎƻƴƻΦ bŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŏŀǎƻ ƛƭ tǘǊ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀzione 

commerciale del prodotto di qualità attraverso iniziative sinergiche che vedano il coinvolgimento degli operatori della 

filiera sulle tematiche di maggior criticità per il settore: miglioramento qualitativo; sistemi di tracciabilità; 

razionalizzazione del settore; ricerca e sviluppo; marketing e comunicazione. Le iniziative individuali andranno 

principalmente indirizzate al miglioramento degli aspetti qualitativi del prodotto, attraverso interventi di adeguamento 

strutturale sulle stalle, sul patrimonƛƻ ƎŜƴŜǘƛŎƻΣ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ǎǳƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ 

ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΦ ¢ŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ŀƴŘǊŁ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ Řŀ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ 

e delle capacità manageriali degli operatori della filiera. Si dovrà inoltre puntare alla razionalizzazione del sistema 

distributivo per garantire il rispetto della catena del freddo ed una maggiore efficienza nella logistica in uscita 

ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ e dei passaggi intermedi che incidono 

ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŦƛƴƛǘƻΦ bŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

intervenire sui fattori della filiera che ostacolano lo sviluppo e la piena valorizzazione delle produzioni lattiero-casearie 

regionali. A tal fine, occorre intervenire sugli aspetti qualitativi del prodotto caseario, attraverso interventi di 

ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ǎǘŀƭƭŜΣ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƎŜƴŜǘƛŎƻΣ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ǎǳƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳlle 

ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΦ ¢ŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ŀƴŘǊŁ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ Řŀ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘƻǾǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ 

vincoli di natura tecnico produttiva ed i vari problemi di coordinamento tra i settori della produzione, trasformazione e 

della distribuzione. Una particolare attenzione, ai fini delle politiche di valorizzazione del prodotto di qualità, va rivolta 

ai sistemi di tracciabilità ed alla garanzia della sicurezza alimentare. La Regione Campania ha anche inteso rafforzare la 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ άǾƻƭƻƴǘŀǊƛŜέ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊƴŜΣ ŀƭƭƻ 

scopo di contribuire alla valorizzazione delle produzioni locali di pregio. Naturalmente tale iniziativa può essere efficace 

ǎƻƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ όŘŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜ ŀƭ ƳŀŎŜƭƭŀƛƻύΦ  

 

Politiche dei trasporti e accessibilità per il Sistema A12 - Terminio Cervialto 

Il territorio è attraversato a nord dalla SS 90 delle Puglie, da Mirabella Eclano sino a Venticano, in corrispondenza del 

ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǎƛ ǎŘƻǇǇƛŀ ƴŜƭƭŀ {{ т !ǇǇƛŀ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ {t ноп ŎƘŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ 

Torre le Nocelle. Più a sud è attraversato trasversalmente dalla SS 400 di Castelvetere che mette in comunicazione, dal 

confine ovest verso quello est, i comuni di Chiusano di San Domenico, Montemarano, Castelfranci e Nusco. 

PaǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ {{ пллΣ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ŀ ǎǳŘΣ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aƻƴǘŜƭƭŀΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ {{ т !ǇǇƛŀΦ [Ŝ ŘǳŜ 

strade sono collegate tra loro dalla SS 164 delle Croci di Acerno che attraversa il sistema territoriale da nord a sud fino 
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ad immettersi nella SS 303 del Formicolo, nel comune di Mirabella, che a sua volta, dopo meno di 2 km, si ricongiunge 

ŀƭƭŀ {{ флΦ [ΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мс bŀǇƻƭƛ-Avellino-Canosa lambisce il confine nord del sistema territoriale e nel comune di 

Venticano è ubicato lo svincoƭƻ ǘǊŀ ƛƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ .ŜƴŜǾŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мсΦ [ŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

del territorio è la Avellino-Rocchetta-S. Antonio-Lacedonia con le stazioni di Salza Irpina, Montefalcione (esterna al 

territorio), Montemiletto, {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩEsca, Taurasi, Luogosano, Partenopoli, Castelvetere, Castelfranci, 

aƻƴǘŜƳŀǊŀƴƻΣ /ŀǎǎŀƴƻ LǊǇƛƴƻΣ aƻƴǘŜƭƭŀΣ .ŀƎƴƻƭƛ LǊǇƛƴƻ Ŝ bǳǎŎƻΦ [ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ǇƛǴ ǇǊƻǎǎƛƳƻΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ tƻƴǘŜŎŀƎƴŀƴƻΣ 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ Ǿƛŀ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ǇǊƛƳŀ ƭΩ!мсΣ Ǉƻƛ ƛƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ !ǾŜƭlino-{ŀƭŜǊƴƻ Ŝ Ǉƻƛ ƭΩ!оΦ [ϥŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ 

sulla linea per Avellino è sospeso dal 12 dicembre 2010. Dal 2016, occasionalmente, torna ad essere percorsa a livello 

turistico la tratta Avellino-Rocchetta Sant'Antonio con il treno storico della Fondazione FS Italiane.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tǘǊΣ ǘǊŀ ƭŜ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ, vi sono: 

- ampliamento ristrutturazione tratto Taurasi-Mirabella;  

- realizzazione collegamento tra SS 164 e SP 190. 

 

Principali orientamenti strategici per i Sistemi a dominante naturalistica 

Nelle strategie di conservazione e sviluppo svolgono un ruolo importante i territori che si collocano sulla struttura 

portante della Rete ecologica regionale (Rer); in particolare i Sts a dominŀƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŎŀŘŜ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ 

!ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ǎƻƴƻ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀŘ ŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ 

territoriale, perseguita attraverso:  

- recupero e valorizzazione del patrimonio ambientale, esaltandone le potenzialità attraverso la valorizzazione delle 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛŘƻǘǘƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜŎƻǘǳǊƛǎƳƻ όǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŜƴǘƛŜǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛ ŜŘ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǘƛŎƛΣ ǇŀǊŎƘƛ 

didattici, ippoturismo, cicloturismo ecc.), la realizzazione di interventi nel campo del turismo rurale, la riqualificazione 

ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊǳǊŀƭŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ; 

- recupero e valorizzazione dei beni culturali, individuando un sistema di sviluppo delle risorse culturali in ambiti 

omogenei per tradizioni, per territorio, per memorie storiche, per identità, promuovendo il pieno recupero dei centri 

storici, la destagionalizzazione dei flussi turistici, la differenziazione dei bacini di utenza e uno sviluppo economico ed 

occupazionale, nel rispetto delle esigenze di tutela, di compatibilità ambientale e di riqualificazione paesaggistica; 

- sviluppo delle attività agroalimentari e commercializzazione dei prodotti locali, nonché valorizzaziƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ 

locale e sviluppo del tessuto delle piccole e medie imprese (Pmi), intervenendo sia sugli aspetti quantitativi e 

qualitativi delle produzioni, sia sugli aspetti di gestione dei fattori produttivi, senza trascurare la promozione di attività 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƎŀƳƳŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŀƳǇƛŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 

agricoli e agroalimentari a forte connotazione di tipicità, per alcuni dei quali è riconosciuta anche la denominazione 

ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǾƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ 

creare un mercato specifico. Attualmente le potenzialità di sviluppo del settore agricolo e della trasformazione 

agroalimentare legate alla tipicità sono ancora tutte da esplorare non esistendo ancora una loro valorizzazione sui 

mercati extralocali; 

- ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƎƛŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƻ ŎƘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 

risorse (ambientali, paesaggistiche, artistiche, storico-culturali) disponibili, ha la possibilità di svilupparsi. Tale strategia 
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mira al riequilibrio territoriale in termini di presenze turistiche, alla destagionalizzazione della domanda di servizi 

turistici ed alla realizzazione di pacchetti turistici integrati, nei quali la gamma di offerta del territorio viene integrata e 

ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŜŘ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛΦ 

 

Matrice degli indirizzi strategici per il Sistema A12 - Terminio Cervialto 

Gli indirizzi strategici costituiscono un riferimento per la pianificazione territoriale della Regione e delle Province, e della 

pianificazione urbanistica dei Comuni, rappresentando in generale un riferimento per politiche integrate di sviluppo, 

ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ [ƻŎŀƭƛΦ  

Il Ptr si fonda su sedici indirizzi strategici: interconnessione - accessibilità attuale; interconnessione - programmi; difesa 

della biodiversità; valorizzazione territori marginali; riqualificazione costa; valorizzazione patrimonio culturale e 

paesaggio; recupero aree dismesse; rischio vulcanico; rischio sismico; rischio idrogeologico; rischio incidenti industriali; 

rischio rifiuti; rischio attività estrattive; riqualificazione e messa a norma delle città; attività produttive per lo sviluppo 

industriale; attività produttive per lo sviluppo agricolo - sviluppo delle filiere; attività produttive per lo sviluppo agricolo 

- diversificazione territoriale; attività produttive per lo sviluppo turistico. 

La matrice delle strategie mette poi in relazione i diversi Sts con gli indirizzi strategici, ai quali sono stati attribuiti dei 

pesi, a seconda che gli stessi indirizzi strategici: 

- sono scarsamente rilevanti nei Sts (1 punto); 

- sono tali per cui la loro applicazione consiste in interventi mirati di miglioramento ambientale e paesaggistico (2 

punti); 

- rivestono un rilevante valore strategico da rafforzare (3 punti); 

- costituiscono una scelta strategica prioritaria da consolidare (4 punti). 

In particolare, per il Sts A12 - Terminio Cervialto la matrice individua i seguenti indirizzi che rivestono un rilevante valore 

strategico da rafforzare (3 punti): 

- interconnessione e accessibilità attuale; 

- rischio idrogeologico; 

- attività produttive per lo sviluppo industriale; 

- valorizzazione patrimonio culturale e paesaggio; 

- attività produttive per lo sviluppo turistico. 

Per il Sts A12 la matrice individua, inoltre, i seguenti indirizzi che costituiscono una scelta strategica prioritaria da 

consolidare (4 punti): 

- difesa della biodiversità;  

- rischio sismico; 

- attività produttive per lo sviluppo agricolo, sviluppo delle filiere e diversificazione territoriale. 

 

Qtr 4: Il quadro dei Campi territoriali complessi 

Il quarto Qtr si riferisce ai Campi particolari criticità, riferibili soprattutto a infrastrutture di interconnessione di 

rilevanza, territoriali complessi (Ctc), intesi come ambiti nei quali la sovrapposizione-intersezione dei precedenti Qtr 
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mette in evidenza oppure ad aree di intensa concentrazione di fattori di rischio, dove si ritiene che la regione debba 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƛ /ǘŎ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ tǘǊΣ 

risultando quasi confinante con il Ctc n.4 (Figura 14) tŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƭ 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŀǊŜŜ di sviluppo produttivo ed industriale. In questo caso però 

ƭΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǾŀƭŜƴȊŜ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƘŜ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƛΣ 

ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛΣ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜŘ 

ambientale. Per il Ctc n.4 ha particolare importanza valorizzare le potenzialità di riassetto intermodale della mobilità 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛ ǘǊŀŎŎƛŀti delle reti su ferro.  

 

 

Figura 14 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ vǘǊ п ά/ŀƳǇƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛέ ŘŜƭ tǘǊ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 
 

Qtr 5: Il quadro delle modalità per la cooperazione istituzionale tra i comuni minori e delle raccomandazioni per lo 

svolgimento di buone pratiche 

Il quinto e ultimo Qtr ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭŜ ƛƴǘŜǎŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ άōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέΦ Lƴ ǘŀƭŜ vǘǊ 

il Ptr definisce i meccanismi e le intese intorno a grandi tematiche quali quella dello sviluppo sostenibile e delle direttrici 

di interconnessione, da attuare mediante decentramento, principio di sussidiarietà, intese e accordi ai vari livelli. Tale 

ǉǳŀŘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇƻƴŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜrazione interistituzionale, 

affermando i criteri di individuazione, in sede di pianificazione provinciale, degli ambiti territoriali o dei settori di 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ urbanistica in 
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ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ά¦ƴƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛέΦ Lƴ /ŀƳǇŀƴƛŀ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 

soprattutto i tre settori territoriali del quadrante settentrionale della provincia di Benevento, il quadrante orientale 

della provincia di Avellino e il Vallo di Diano nella provincia di Salerno. In essi gruppi di comuni con popolazione inferiore 

ai 5000 abitanti, caratterizzati da contiguità e reciproca accessibilità, appartenenti allo stesso Sts, possono essere 

incentivati alla collaborazione.  

 

Le linee guida per il paesaggio in Campania     

Parte fondamentale del Ptr è rappresentata dalle Linee guida per il paesaggio in Campania, attraverso le quali la 

wŜƎƛƻƴŜ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ Convenzione europea del paesaggio, definendo nel contempo il 

ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мпп ŘŜƭ Codice dei beni 

culturali e del paesaggio. 

Le Linee guida, quale parte integrante del Ptr e riferimento essenziale per la realizzazione della Carta dei paesaggi della 

Campania, indicano i principi fondamentali10F 10F

11 e definiscono strategie per il paesaggio esprimendo indirizzi di merito per 

la pianificazione provinciale e comunale11F11F

12. La Lr 13/2008 di approvazione del Ptr afferma, infatti, che la Carta dei 

paesaggi della Campania rappresenta il quadro di riferimento unitario per la pianificazione territoriale e paesaggistica, 

per la verifica di coerenza e per la valutazione ambientale strategica dei Ptcp e dei Puc, nonché per la redazione dei 

piani di settore di cui alla Lr 16/2004, art. 14, e ne costituisce la base strutturale.  

Da sottolineare, tra gli altri, il principio del minor consumo del territorio e recupero del patrimonio esistente, come 

obiettivo ŎƘŜ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜǾƻƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜŘ ƛ ǾŀƭƻǊƛ 

naturali, culturali e paesaggistici che questo comprende, segnatamente nel momento in cui esaminano la fattibilità, 

autorizzano o eseguono progetti che ne comportano la trasformazione.  

Mediante uno specifico inquadramento strutturale, il Ptr ha identificato dei caratteri salienti dei paesaggi campani, che 

a livello regionale vengono distinti per grandi tipologie di risorse e di beni a cui in generale è opportuno che 

corrispondano politiche differenziate, articolabili in strategie e indirizzi. 

Tali tipologie, per semplificare la definizione delle strategie e degli indirizzi alla scala regionale, vengono organizzate: 

- per il territorio rurale e aperto, sulla base di una classificazione dei sistemi di risorse naturalistiche e agroforestali che 

risultano dalle grandi caratterizzazioni geomorfologiche: montagna, collina, complesso vulcanico, pianura e fascia 

costiera; 

- per il territorio prevalentemente costruito, sulla base di categorie tipologiche di beni, quali il tessuto urbano, i beni 

extraurbani, la viabilità, i siti archeologici. 

                                                      
11 I principi fondamentali sono i seguenti: a) sostenibilità, b) qualificazione dellͻambiente di vita, c) minor consumo del 
territorio e recupero del patrimonio esistente, d) sviluppo endogeno, e) sussidiarietà, f) collaborazione inter-istituzionale e 
copianificazione, g) coerenza dellͻazione pubblica, h) sensibilizzazione, formazione e educazione, i) partecipazione e 
consultazione. 
 
12 Attraverso le Linee guida, la Regione indica alle Province ed ai Comuni un percorso istituzionale ed operativo coerente 
con i principi dettati dalla Convenzione europea del paesaggio, dal Codice dei beni culturali e del paesaggio e dalla Lr 
16/2004, definendo direttive specifiche, indirizzi e criteri metodologici il cui rispetto è cogente ai fini della verifica di 
coerenza dei piani territoriali di coordinamento provinciali (Ptcp), dei piani urbanistici comunali (Puc) e dei piani di settore, 
da parte dei rispettivi organi competenti, nonché per la valutazione ambientale strategica prevista dallͻart. 47 della Lr 
16/2004. 
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Inoltre, sempre in termini di strutturazione storica dei luoghi, vengono riconosciuti alcuni caratteri archeologici del 

territorio rurale, che si connotano come specificazioni tipologiche della pianura (le centuriazioni) o degli altri contesti 

ǘƛǇƛȊȊŀǘƛ όŎƻǎǘƛŜǊƛΣ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ƻ Řƛ ŎƻƭƭƛƴŀύΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻΣ ōŜƴƛ Řƛ 

insieme di particolare interesse per il paesaggio storico-culturale a cui sono dedicate specifiche attenzioni in termini di 

salvaguardia e di strategie per la valorizzazione. 

Il 

Figura 15 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ paesaggio: gli ambiti di paesaggio 
 

Ptr individua 51 ambiti di paesaggio; {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦ нл ά/ƻƭƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩ¦Ŧƛǘŀέ 

(Figura 15). La struttura schematica complessiva della carta dei sistemi del territorio rurale e aperto è articolata 

gerarchicamente in 5 grandi sistemi, 12 sistemi e 56 sottosistemi. Nei sistemi e sottosistemi del territorio rurale e 

aperto rientra il grande sistema delle aree collinari, in cui ricade il sottosistema n. 21 ά/ƻƭƭƛƴŜ del Calore Irpino e 

ŘŜƭƭΩ¦ŦƛǘŀέΣ Ŏǳƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ όFigura 16).  
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Figura 16-  {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ: i sistemi del territorio rurale e aperto 
 

 

[Ŝ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ bΦ21 ά/ƻƭƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩ¦Ŧƛǘŀέ sono le seguenti: costruzione della rete ecologica 

e difesa della biodiversità; valorizzazione e sviluppo dei territori marginali; valorizzazione del patrimonio culturale e del 

paesaggio, delle identità locali attraverso le caratterizzazioni del paesaggio colturale e insediato; rischio attività 

estrattive; attività produttive per lo sviluppo agricolo; attività per lo sviluppo turistico (Tabella 3) 
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Tabella 3- Linee strategiche relative agli ambiti paesaggistici 

 

 

Le aree collinari della Campania costituiscono nel loro complesso una risorsa chiave per i processi di sviluppo locale e 

ǇŜǊ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ 

sottosistemi facenti parte delle aree collinari i piani territoriali di coordinamento provinciale e i Piani urbanistici 

comunali: 

a) definiscono misure per il mantenimento di condizioni di continuità, integrità e apertura delle aree rurali e agricole, 

ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭ ƳƻǎŀƛŎƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ǊŜƎƻƭŀƴŘƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ 

con i pǳƴǘƛ Řύ Ŝ Ŝύ ŘŜƎƭƛ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŀǇŜǊǘƻέ Ŝ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 

localizzativi e di inserimento ambientale e paesaggistico di nuove opere, attrezzature, impianti produttivi e tecnologici e 

corridoi infrastrutturali allo scopo di limitare i processi di frammentazione del territorio rurale e di dispersione 

insediativa;  

ōύ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ǇŜǊ ƛ ƳƻǎŀƛŎƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŜŘ ŀƎǊƻŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǊōƻǊŜǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾo 

di preservarne la funzione di habitat complementari, di zone cuscinetto rispetto alle aree a maggiore naturalità, di zone 

agricole multifunzionali intorno ai nuclei urbani, di zone di collegamento funzionale delle aree collinari con i versanti 

montani ed i fondovaƭƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭƻ ǎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

tradizionali valori culturali ed estetico-percettivi, soprattutto mediante il ricorso alle misure contenute nel Piano di 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀΣ ǊŜƎƻƭŀƴŘƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ 

ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řύ Ŝ Ŝύ ŘŜƎƭƛ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŀǇŜǊǘƻέΤ 

c) definiscono misure di salvaguardia per gli elementi di diversità biologica delle aree agricole (siepi, filari arborei, alberi 

isolati) e per le sistemazioni tradizionali (terrazzamenti, ciglionamenti, muretti divisori in pietra, acquidocci), 

favorendone il recupero e la manutenzione attiva mediante il ricorso alle misure contenute nel Piano di sviluppo rurale; 

Řύ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ŎƘŜΣ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ 

ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀȊȊŜ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǎŜƳƛƴŀǘǳǊŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ Ƴŀtrice agricola prevalente, con funzione chiave di 

stepping stones, di corridoi ecologici (ma talora anche di aree principali) della rete ecologica regionale, regolando 

ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řύ Ŝ Ŝύ ŘŜƎƭƛ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎŜƴŜrale di salvaguardia del territorio rurale 

Ŝ ŀǇŜǊǘƻέΤ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ Ǌƛǳǎƻ Řƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ Ŝ ƻǇŜǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΤ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƻǇŜǊŜΣ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΣ 



COMUNE DI SANTôANGELO ALLôESCA (AV) 
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
                                                                                                                                                                               RELAZIONE GENERALE 

                                                                                                                                                                                                     
 
 

34 
 

impianti tecnologici e corridoi infrastrutturali in posizione marginale o comunque in continuità con aree urbanizzate 

esistenti; 

e) definiscono misure per la salvaguardia delle aree agricole, forestali e di prateria caratterizzate da pericolosità 

ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁΣ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe misure silvo-

ambientali e agro-ambientali del Piano di sviluppo rurale orientate alla regimazione delle acque, alla manutenzione 

delle sistemazioni e infrastrutture rurali, alla protezione delle caratteristiche di integrità e continuità delle coperture 

pedologiche e del manto vegetale, con il ricorso preferenziale a tecniche di ingegneria naturalistica; 

Ŧύ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛΣ 

delle aree ripariali, di pertinenza fluviale e dei fondovalle alluvionali, tutelando gli elementi di naturalità presenti e le 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁΤ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ Ǌƛǳǎƻ Řƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ Ŝ 

opere esistenti; prevedendo la collocazione di nuove opere, impianti tecnologici e corridoi infrastrutturali in posizione 

marginale o comunque in continuità con aree urbanizzate esistenti; 

g) definiscono le norme per il corretto inserimento ambientale e paesaggistico delle opere. 

 

3.1.2      Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Avellino 
 

La Provincia di Avellino ha approvato, con delibera di Commissario Straordinario n. 42 del 25 febbraio 2014, il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale όtǘŎǇύΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŎƻƳƳŀ р ŘŜl Regolamento Regionale n. 5 del 4 

agosto 2011.  

Il Ptcp di Avellino si basa su quattro indirizzi programmatici, approvati a seguito di un confronto con gli Sts (Sistemi 

Territoriali di Sviluppo) del Ptr (Piano territoriale Regionale) e, specificatamente: 

1) Salvaguardia attiva e valorizzazione del territorio, del paesaggio e della qualità diffusa; 

2) Sviluppo equilibrato e cultura del territorio; 

3) Sviluppo compatibile delle attività economiche e produttive; 

4) Accessibilità e mobilità nel territorio. 

Sulla base degli indirizzi programmatici sopracitati il Ptcp definisce i seguenti obiettivi operativi, come peraltro precisato 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŜ Norme tecniche di attuazione (Nta): 

- il contenimento del consumo di suolo; 

- la tutela e la promozione della qualità del Paesaggio; 

- la salvaguardia della vocazione e delle potenzialità agricole del territorio; 

- il rafforzamento della Rete ecologica e la tutela del sistema delle acque attraverso il mantenimento di un alto grado di 

naturalità del territorio, la minimƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊǳǊŀƭŜ 

di qualità e del turismo responsabile; 

- la qualificazione degli insediamenti da un punto di vista urbanistico, paesaggistico ed ambientale; 

- ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊƳŀǘǳra di servizi urbani adeguata ed efficiente; 

- la creazione di sistemi energetici efficienti e sostenibili; 
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- ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ 

infrastrutture regionali e nazionali di trasporto; 

- il rafforzamento del sistema produttivo e delle filiere logistiche; 

- lo sviluppo dei Sistemi turistici; 

- il perseguimento della sicurezza ambientale. 

Con specifico riferimento alla matrice degli indirizzi strategici individuata dal Ptr per il Sts A12- Terminio Cervialto, cui 

ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ƛƭ tǘŎǇΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƻǇŜǊŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǎƻ Řŀ о ŀ п per 

i seguenti indirizzi: 

- valorizzazione patrimonio culturale e paesaggio; 

- attività produttive per lo sviluppo turistico. 

¢ŀƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŎƘŜ ƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƴƻƴ ǳƴ άǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜέΣ ŎƻƳŜ 

ƴŜƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀƭ tǘǊΣ Ƴŀ άǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜέΦ 

 

Componenti strutturali e assetto del territorio 

Lƭ tǘŎǇΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦмсκнллпΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ 

programmatici, dettando, inoltre, norme di indirizzo e coordinamento per la pianificazione comunale. 

LŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭ tǘŎǇ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀ ά/ƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ bǘŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ά{ƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ bǘŀΣ ƛƭ tǘŎǇ 

definisce e disciplina i sistemi fisici e funzionali di livello provinciale di seguito elencati, rappresentati graficamente 

ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άtΦло ς Schema di assetto strategico-ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέΥ 

a) Sistema naturalistico e ambientale e dello spazio rurale ed aperto; 

b) Sistema insediativo e storico culturale; 

c) Sistema della mobilità, delle infrastrutture e dei servizi alla produzione. 

 

Sistema naturalistico e ambientale 

Lo schema di assetto strategico-strutturale per il territorio comunale di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ (Figura 17), contiene, per il 

sistema naturalistico-ambientale, gli elementi della rete ecologica regionale e provinciale, specificatamente identificati 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άtΦлп ς wŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέ όFigura 18).   

/ƻƳŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦмл ŘŜƭƭŜ bǘŀΣ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ tΦлп ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ŘƻǇǇƛŀ ǾŀƭŜƴȊŀΥ  

- strategica, con riferimento alla programmazione e allo sviluppo rurale e turistico dei territori;  

- strutturale-prescrittiva, con riferimento alla redazione dei Piani Urbanistici Comunali. 

Le componenti della rete ecologica identificate nel Ptcp, partendo dalla rete ecologica regionale e nel proposito di 

ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- corridoio appenninico principale, già individuato nella rete ecologica regionale; 

- corridoi regionali, già individuati nella rete ecologica regionale; 

- direttrici polifunzionali della Rete Ecologica Provinciale, dette direttrici polifunzionali Rep; 
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- aree nucleo della Rete Ecologica Provinciale, nominate aree nucleo RepΣ ŀǊŜŜ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ 

quali parchi regionali, riserve naturali, riserve demaniali regionali, con le aree della Rete Natura 2000, costituite da Sic e 

Zps; 

- elementi lineari di intereǎǎŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Řŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀŎǉǳŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴƛ 

rilevanti del reticolo idrografico; 

- ecosistemi ed elementi di interesse ecologico e faunistico; 

- geositi. 

Il territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ tra quelle sopra elencate, è interessato dalla presenza di ecosistemi ed elementi di 

interesse ecologico e faunistico. 

Questi, nello specifico, hanno valore strutturale prescrittivo con riferimento alla redazione dei Puc, e pertanto non 

possono essere oggetto di previsioni di espansione urbana. 

 

Sistema dello spazio rurale ed aperto   

Il sistema rurale ed aperto contiene le aree agricole e forestali di interesse strategico, identificate nel Ptcp con il 

proposito di garantire e promuovere la tutela e lo sviluppo del paesaggio agricolo e delle attività produttive connesse, in 

ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н άhōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀέ ŘŜƭƭŀ [Ǌ ƴΦмсκнллпΦ tŜǊ 

άŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǎǳperfici destinate ad uso agricolo o a copertura 

forestale per le quali è necessario, per le caratteristiche di qualità delle produzioni, per il valore agronomico dei terreni 

o per esigenze paesaggistiche, che la pianificazione urbanistica ne rispetti i valori preservandone uno sviluppo 

prevalentemente orientato a obiettivi agro-ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

agricoli e forestali si ricollega fortemente al tema delle culture agrarie di eccellenza riconosciute con normative sia a 

livello europeo che nazionale. 

Con specifico riferimento al territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ (Figura 19), il Ptcp articola il territorio rurale ed aperto, per 

quanto riguarda i paesaggi delle aree agricole e forestali, secondo le seguenti categorie: 

- paesaggi delle produzioni viticole e/o oleicole di qualità comprese nei territori delle DOC, DOCG e DOP, che ricoprono 

gran parte del territorio rurale ed aperto; 

- altre aree forestali; 

- altre aree naturali e seminaturali. 

 

Sistema insediativo e storico culturale      

Per il sistema insediativo e storico-culturale, oltre alle località abitate, definite secondo il censimento Istat 2001, 

ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ tΦло ƛƭ tǘŎǇ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǇŜǊ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ bŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άtΦмн - Il sistema dei beni 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ όFigura 20ύ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƻ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

strategico.  

 

Sistema della mobilità stradale e ferroviaria      
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Relativamente al sistema della mobilità stradale, il Ptcp individua per {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ tΦло ƭŀ ǊŜǘŜ 

esistente secondaria (SP). Al fine di orientare lo sviluppo sostenibile della provincia di Avellino, in coerenza con le 

previsioni del Ptr, Il Ptcp individua le infrastrutture prioritarie e secondarie, stradali e ferroviarie, tuttavia, {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ 

!ƭƭΩ9ǎŎŀ non risulta interessato dalla previsione di nuove infrastrutture. La più vicina infrastruttura stradale di cui è 

previsto il potenziamento è rappresentata dalla strada Statale SS 7 bis Ofantina, una delle grandi infrastrutture di 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ tǘŎǇΣ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

Avellino. 

 

Sistema della produzione                       

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άtΦло ς Schema di assetto strategico-ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέΣ ƛƭ tǘŎǇ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ƛ 

territori del sistema della produzione in: 

ς Pip esistenti, precisando quali rivestono valenza territoriale e quali sono di interesse locale; 

ς Pip programmati, precisando quali rivestono valenza territoriale e quali sono di interesse locale; 

ς nuclei Industriali ex art. 32 a valenza territoriale; 

ς agglomerati Industriali Asi a valenza territoriale. 

Il Ptcp considera quali invarianti strutturali di interesse provinciale del sistema dei servizi alla produzione, le aree 

produttive di interesse territoriale e le reti della mobilità e infrastrutturali esistenti o previste ad esse connesse. Il Ptcp, 

inoltre, pone particolare attenzione al rapporto delle suddette aree produttive individuate sul territorio provinciale con 

ƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΦ /ƻƳŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŜ bǘŀΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŘƛǊŜǘǘŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻn le 

componenti strutturali della rete ecologica devono essere oggetto prioritario di programmi di sviluppo regionale che ne 

ŀǎǎƛŎǳǊƛƴƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ άŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛέΦ tŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƛƭ 

Ptcp indivƛŘǳŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ŀǘǘǳŀǘŀΦ tŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ Ŝ ƴƻƴ 

attuate, anche in presenza di disponibilità di aree libere in quelle che si confermano, il PTCP propone un loro riesame, 

alla luce di effettive domande di localizzazione. Tale azione di riconversione potrebbe essere fatta in favore della 

creazione di aree per la produzione di energia, o per servizi alla scala territoriale. (Figura 17).  
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Figura 17 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ tΦло ά{ŎƘŜƳŀ Řƛ ŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ-ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέ ŘŜƭ tǘŎǇ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Figura 18 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ tΦлп άwŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέ ŘŜƭ tǘŎǇ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻ 
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Figura 19 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ tΦлр ά!ǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ ŘŜƭ tǘŎǇ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻ 

  

 
 
 

 

Figura 20 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ tΦмн άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ del 
Ptcp di Avellino 

 

Trasformabilità dei territori                 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Řŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ-architettonico 

è essenziale per valutare ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ /ƛƼ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǾŜǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

della Provincia di Avellino, interessata da un notevole patrimonio paesaggistico e storico-architettonico, spesso 

minacciato da una significativa pericolosità idrogeologica, mentre sono limitate le trasformazioni antropiche e 

infrastrutturali invasive. Nel Ptcp di Avellino il tema della trasformabilità è stato quindi affrontato prevalentemente 

sotto il profilo delle limitazioni alla trasformabilità dei territori per le questioni di tutela suddette. 
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bŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ά¢ǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǾƛƴŎƻƭƛέ ŘŜƭƭŜ bǘŀΣ ƛƭ tǘŎǇ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǘǊŜ ƎǊŀŘƛ Řƛ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άtΦлс ς Quadro della trasformabilità ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛέΥ 

- aree non trasformabili; 

- ŀǊŜŜ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŀǊŜǊƛΣ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƻ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

provvedimenti di tutela e difesa del suolo, di tutela paesaggistica o storico monumentale o di tutela naturalistica 

stabiliti per Legge; 

- aree a trasformabilità orientata allo sviluppo agro-ambientale. 

In via generale, i Puc devono privilegiare la localizzazione delle aree di trasformazione, previste nella loro componente 

strutturale, nelle zone di maggiore e più agevole trasformabilità. 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ όFigura 21): 

- aree non trasformabili;  

- aree a trasformabilità condizionata da nulla osta;  

- aree a trasformabilità orientata allo sviluppo agro-ambientale; 

- aree di attenzione e approfondimento. 

[Ŝ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭ tǘŎǇ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŜ 

alla tutela dal rischio idrogeologico, si collocano per lo più a nord e ad ovest del centro abitato principale, occupando 

parte minima del territorio comunale (Figura 21). In particolare, nella categoria delle aree non trasformabili del 

territorƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀǊŜŜΥ 

- ambiti a rischio/pericolosità elevato e molto elevato/a da frana; 

bŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ Řŀ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ǎƻƴo 

ricomprese le seguenti tipologie di aree: 

ς ambiti a rischio/pericolosità medio/a e moderato/a da frana; 

ς vincoli art. 142 ex DLgs 42/2004. 

Nella categoria delle aree a trasformabilità orientata allo sviluppo agro-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ 

ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀǊŜŜ ŘŜƎƭƛ άŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻέΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άtΦлп wŜǘŜ 

ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ tǘŎǇΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ ŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ 

ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƻƭŜƛŎƻƭŜ Ŝ ǾƛǘƛŎƻƭŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άtΦлр !ǊŜŜ 

ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέΣ ǎƻƴƻ ǾƻŎŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƎǊƻ-ambientale, anche se non gravate da vincoli o 

tutele specifiche.  

bŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀǊŜŜ ŀ 

pendenza maggiore del 20%. In tali aree la trasformazione richiede interventi di sistemazione del suolo che necessitano 

di approfondimenti tecnici oltre alle necessarie verifiche di ordine vincolistico o paesaggistico. 

/ƻƳŜ ŎƘƛŀǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŜ bǘŀΣ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ ǊƛǇƻǊǘŀ ǾƛƴŎƻƭƛ ǘǊŀǘǘƛ Řŀ Ŧƻƴǘƛ Řƛ 

pianificazione separata, di tutela e difesa del suolo, di tutela paesaggistica o storico-monumentale o di tutela 

naturalistica stabiliti per legge, essa ha valore esclusivamente ausiliario, riassuntivo e di rinvio alle fonti di pianificazione 

ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŜΦ [ΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŜ bǘŀ ŘŜƭ tǘŎǇ ŎƘƛŀǊƛǎŎŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ che per le aree non caratterizzate da specifici vincoli alla 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άP.11 Schede dei Sistemi 
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Řƛ /ƛǘǘŁέΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀΣ Ŝ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 

ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭ ¢ƛǘƻƭƻ ±LL άLƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛέ ŘŜƭƭŜ bǘŀΦ 

 
 
!ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƛƴ ά{ƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƛǘǘŁέ       

Con il proposito di evitare il perdurare del fenomeno dello spopolamento dei territori marginali e la conseguente 

concentrazione di popolazione nelle aree urbane più consistenti, caratteristico del territorio provinciale di Avellino, il 

tǘŎǇ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ urbana diffusa attraverso la creazione di città policentriche, costituite da 

centri tra loro vicini che, attraverso la specializzazione di funzioni e servizi, possano favorire il riequilibrio interno al 

territorio provinciale. Il PTCP identifica, in questo ǎŜƴǎƻΣ нл ά{ƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƛǘǘŁέΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ 

ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴello 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ άtΦлф !ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ {ƛǎǘŜƳƛ Řƛ /ƛǘǘŁέΦ Lƴ ǘŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƭ tǘŎǇ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

comunale coordinata.   

 

 

Figura 21 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ tΦлс άvǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛέ ŘŜƭ tǘŎǇ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻ 
 

 

Tale proposta è in linea con il Decreto Legge n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 135 del 7 agosto 2012, 

che conferma, per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartenenti o 

ŀǇǇŀǊǘŜƴǳǘƛ ŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŜΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ 

pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale. 

Per ciascuno dei 20 Sistemi di Città individuati il Ptcp ha inoltre predisposto apposite schede contenenti le indicazioni 

circa i temi della pianificazione comunale coordinata.  

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ άCittà delle Colline del TaurasiέΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ 

Lapio, Luogosano e Taurasi. I temi della pianificazione comunale coordinata per la Città delle Colline del Taurasi 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭ tǘŎǇΣ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ά{ŎƘŜŘŀ ƴΦлф - Città delle Colline del TaurasiέΣ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 
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- la definizione delle reti ecologiche; 

- la rete dei beni culturali; 

- armatura urbana; 

- aree industriali; 

- rischi e vincoli; 

- carichi insediativi; 

- gradi di trasformabilità del territorio.  

 

La definizione delle reti ecologiche     

[ŀ άCittà delle Colline del Taurasiέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ όƛƴ ǇŀǊǘƛcolare nel territorio 

Řƛ ¢ŀǳǊŀǎƛ Ŝ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƻǊŜΣ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀύΦ [ŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭ /ŀƭƻǊŜΣ 

richiede una strategia coordinata per gli usi e gli interventi ammessi. Il territorio presenta al suo interno numerosi areali 

di ecosistemi di interesse ecologico e faunistico. Come gli altri comuni dello stesso sistema di città, tuttavia, quello di 

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ŝ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇǊƻƴǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀΣ ǇƻŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ 

consistenti, quali infrastrutture viarie o localizzazioni industriali di considerevole dimensione.  

 

La rete dei beni culturali      

bŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ Řŀƭ tǘŎǇ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ άCittà delle Colline del TaurasiέΣ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ 

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭŜ ŎƘƛŜǎŜ Řƛ {ŀƴ wƻŎŎƻ Ŝ Řƛ 

San Michele Arcangelo presentano particolare pregio dal punto di vista storico-artistico e architettonico. Inoltre il 

centro storico, pur non ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ άŘƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜέ ƴŜƭ tǘŎǇΣ ƳƻǎǘǊŀ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ Ŏƻƴƴƻǘŀǘƛ ŘŜƛ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾƛ ŎŜƴǘǊƛ 

ǎǘƻǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩLǊǇƛƴƛŀΦ  

Per la redazione coordinata degli strumenti urbanistici comunali si promuove una visione integrata delle risorse culturali 

e ambientali, sia ai fini del rafforzamento identitario del sistema urbano, sia ai fini dello sviluppo della vocazione 

turistica. In questa prospettiva, il progetto di riconversione della Ferrovia Avellino ς wƻŎŎƘŜǘǘŀ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻ ƛƴ 

Greenway ciclo pedonale, che ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ /ƛǘǘŁΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ tǘŎǇ ǇǳƼ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǘŀƭŜ ǾƛǎƛƻƴŜΦ 

 

Armatura urbana     

[ΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƛǘǘŁ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ !ǾŜƭƭƛƴƻ ς 

Rocchetta ς S.Antonio, utilizzata fino ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψфл Ŝ ƻƎƎƛ ŘƛǎƳŜǎǎŀΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΦ [ŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƛǘǘŁ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ǎǘŀǘŀƭi 

Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΦ [ΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мс ŝ ƭΩŀǊǘŜǊƛŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƭƛŜǾƻ ŎƘŜ ƭŀƳōƛǎŎŜ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ ŘŜƭƭe /ƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭ ¢ŀǳǊŀǎƛέΣ 

ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƴƻƴ ƴŜ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻΣ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ǎǘǊŀŘŜ ǎǘŀǘŀƭƛΣ Ƴŀ ŀƭ ǇƛǴ 

provinciali (Figura 22). 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ tǘŎǇ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ ŘŜƭƭe /ƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭ ¢ŀǳǊŀǎƛέΣ ŎƻƴŎŜǇƛǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ 

quattro ŎŜƴǘǊƛ ŎƘŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ǉǳŀǎƛ тΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ƴƻƴ ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ di 
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ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Sistema di Città, di alcune categorie di servizi, elencati di seguito:  

- presidio sanitario ambulatoriale di base con mezzi per iƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀΤ  

- gestione associata e potenziamento delle strutture sportive;  

- struttura polifunzionale per la cultura e il tempo libero (con particolare riferimento ai giovani e agli anziani);  

- creazione di aree parco lungo gli assi fluviali;  

- albergo diffuso nei centri storici;  

- promozione di strutture ricettive;  

- strutture di accoglienza, informazione e servizi turistici; 

- potenziamento della SS 164. 

Nella politica di distribuzione delle attrezzature di interesse sovra comunale il PTCt ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ 

nel circuito dei servizi offerti alla popolazione del Sistema di Città, dei centri di minore dimensione demografica. 

Sul piano dei programmi infrastrutturali di carattere locale, che possono però avere effetti e rilevanza sul piano della 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎƻǾǊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀΥ 

- collegamento Nucleo Industriale S. Mango ς Luogosano. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǾƛŀōƛƭƛǘŁΤ ƛƴ ǎŜŘŜ di coordinamento 

dei PUC si potrà effettuare una verifica di fattibilità e compatibilità territoriale e ambientale, e della sua rilevanza sovra 

comunale. 

 

 Aree industriali      

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ άCittà delle Colline del TaurasiέΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [Φ нмфκумΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƻƭǇƛǘŜ Řŀƭ ǎƛǎƳŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎƼ ƭΩLǊǇƛƴƛŀ ƴŜƭ мфулΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎǊŜŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ tip di Lapio e di Luogosano, ove 

risultano attualmente iƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀȊƛŜƴŘŜΦ bŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩEsca, così come per Luogosano in 

località Piano Sibilia, è presente un insediamento di aree produttive Pip programmato e non attuato. 

Il Ptcp prevede di confermare e potenziare, sul piano infrastrutturale e dei servizi, le aree industriali già attuate, 

tuttavia, in presenza di disponibilità di aree ancora libere, si propone un loro riesame, alla luce di effettive domande di 

localizzazione. Tale valutazione potrebbe essere fatta in favore della creazione di aree per la produzione di energia, o 

per servizi di valenza territoriale, considerata la scarsa dotazione infrastrutturale del sistema di città in tal senso.  

Molte aree industriali esistenti, inoltre, si collocano nelle fasce della rete ecologica o in territori di qualità dal punto di 

vista ambientale. Nel caso dƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ƭΩŀǊŜŀ tƛǇ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ƻƴǘǊŀŘŀ ±ŀƭƭŜ /ƘƛƻŎŎƘŜΣ ŝ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩarea produttiva a valenza locale.  

 

Rischi e vincoli   

Il territorio del sistema di città presenta un rischio idrogeologico medio ed elevato in corrispondenza di aree interessate 

Řŀ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƳǳƴƛΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ 

nello specifico da frana, con intensità moderata ed elevata coinvolge parzialmente il territorio collinare e vallivo, 
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collocato a nord e ad ovest del centro abitato principale, che risulta essere parzialmente interessato e pertanto a 

rischio.  

In tali aree, secondo il Ptcp, in ottemperanza a quanto già indicato dagli strumenti di pianificazione sovraordinata di 

ōŀŎƛƴƻΣ ƛ tǳŎ ŘŜǾƻƴƻ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

beni esposti, che configurerebbe una potenziale situazione di rischio, oltre ad aggravare la pericolosità esistente. 

 

Gradi di trasformabilità del territorio                    

Le aree non trasformabili per vincoli o elevati rischi idrogeologici sono diffuse in diverse parti del territorio del sistema 

Řƛ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŜ ƛƴ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀΦ Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ 

insieme ai comuni di Taurasi e Lapio, comprende aree che non presentano particolari problemi di trasformabilità in 

corrispondenza della parte meridionale del centro abitato principale; in tali aree i Puc, secondo il Ptcp, dovrebbero 

privilegiare la trasformazione, scoraggiandone invece la previsione in aree a pericolosità e/o rischio idrogeologico 

significativo o interessate da vincoli di inedificabilità per ragioni di tutela del patrimonio paesaggistico. 

Per le parti del ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŀǊŜǊƛ Ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ tǘŎǇ 

propone una trasformabilità orientata allo sviluppo agro ς ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ 

porzione di territorio a nord del centro abitato principale.  

Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƛƭ tǘŎǇ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƛǘǘŁ Ŏǳƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ǎŎƻǊŀƎƎƛŀ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ 

edilizia e il consumo di suolo, incentivando il completamento degli insediamenti esistenti, favorendo il riequilibrio delle 

zone periurbane, il riuso dei vuoti urbani e la riconversione di aree degradate e/o abbandonate. 

 

 

Figura 22 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŀ CƛƎΦн ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ά{ŎƘŜŘŀ мф Città delle Colline del Taurasiέ ŘŜƭ tǘŎǇ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻ - 
Armatura urbana 
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Carichi insediativi        

Lƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƛǘǘŁ ά/ƛǘǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭ ¢ŀǳǊŀǎƛέΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ 

indicazioni della Regione Campania, si è basato sul fabbisogno abitativo, legato ai due fattori: 

- stima del fabbisogno pregresso, a sua volta basato sui seguenti elementi: 

1. disagio abitativo di famiglie che vivono in condizioni di affollamento; 

2. disagio abitativo di famiglie che abitano alloggi impropri e famiglie in coabitazione; 

- ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 

Lƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¢/t ŎƻƴŘǳŎŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΣ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ 

del fabbisogno pregresso e di quello futuro, che prevede da un minimo di 290 alloggi ad un massimo di 319 alloggi da 

ripartirsi tra i Comuni costituenti la Città delle Colline del Taurasi.  

 

 

Figura 23 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭƭŀ CƛƎΦо ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ά{ŎƘŜŘŀ мф /ƛǘǘŁ ŘŜƭƭŜ /ƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭ ¢ŀǳǊŀǎƛέ ŘŜƭ Ptcp di Avellino ς 
Rischi e vincoli 

 

3.2 LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA DI SETTORE                   

3.2.1      Lƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ                       
II Piano Stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico (Psai) rappresenta lo strumento con il quale sono pianificate e 

programmate le azioni, le norme d'uso del suolo e gli interventi riguardanti l'assetto idrogeologico del territorio. Il Psai, 

sovraordinato rispetto ad ogni altro strumento di pianificazione, compresi i piani urbanistici comunali, è predisposto 

ŘŀƭƭΩ Autorità di bacino (AdB) territorialmente competente, rappresentando uno strumento non solo di tipo vincolistico, 

ma anche strategico per lo sviluppo economico ed ecocompatibile del territorio, sintesi di conferenze programmatiche, 

indette dall'Autorità di Bacino in fase di predisposizione del piano, per promuovere il coinvolgimento di tutti gli enti 

operanti sul territorio.  
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Il comune di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩex AdB nazionale dei fiumi Liri-Garigliano e 

Volturno (Figura 24), attualmente confluita nel Distretto idrografico dell'Appennino Meridionale (Decreto 25.10.2016, 

GU Serie generale n.27 del 02.02.2017). 

Il Psai vigente che interessa il Comune di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ Řƛ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜȄ !Ř. ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛ [ƛǊƛ-DŀǊƛƎƭƛŀƴƻ Ŝ ±ƻƭǘǳǊƴƻΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘŀƭŜ tǎŀƛ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ è interessato da rischio frana, mentre non risulta interessato da rischio idraulico. 

 

Lƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ !Ř. [ƛǊƛ-Garigliano e Volturno 

Il tǎŀƛ ŘŜƭƭΩŜȄ !Ř. [ƛǊƛ-Garigliano e Volturno, approvato con Dpcm del 12 dicembre 2006, è articolato in due parti, una 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ1

13 da frana (Psai ς Rf) ed una analoga relativa al 

rischio idraulico (Psai ς Ri). 

Il territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ, come anticipato, non è interessato da rischio idraulico, come verificato a seguito 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ tǎŀƛ ς Ri. 

Per quanto concerne il Psai ς Rf, sono state redatte una carta degli scenari di franosità in funzione della massima 

intensità attesa, a partire dalla quale è stata redatta la carta degli scenari di rischio. 

La carta degli scenari di franosità in funzione della massima intensità attesa contiene la perimetrazione delle aree a 

differente livello di massima intensità attesa per fenomeni franosi, ed in particolare: 

- livello alto (velocità da rapida a estremamente rapida): ambito morfologico o posizione di ambito nel quale si 

riconoscono fenomeni franosi pregressi a massima intensità attesa alta (crollo attivo e quiescente, colata rapida di 

fango attiva e quiescente, colata rapida di detrito attiva e quiescente e/o indicatori di franosità potenziale della 

medesima intensità); 

- livello medio (velocità da lenta a moderata): scorrimento traslativo attivo e quiescente, scorrimento rotazionale 

attivo e quiescente, colata lenta ς colamento attivo e quiescente, zona in creep a monte delle frane a massima 

intensità attesa media e/o nel corpo di frana quiescente. 

                                                      
13 Nel 1991 le Nazioni Unite, nel dichiarare il periodo 1990-2000 quale Decennio Internazionale per la Riduzione dei Disastri 
Naturali, hanno prodotto un documento (UNDRO, 1991) nel quale hanno ritenuto necessario far chiarezza sullͻargomento 
attribuendo ai termini che concorrono alla definizione del Rischio ed al rischio medesimo un significato ben preciso, da 
condividere in ambito politico, sociale, tecnico ed economico. In particolare, si sono definiti cinque termini: 
- Pericolosità (P): probabilità di accadimento, allͻinterno di una certa area e in un certo intervallo di tempo, di un fenomeno 
naturale di assegnata intensità; 
- Elementi a rischio (E): persone e/o beni (abitazioni, strutture, infrastrutture, ecc.) e/o attività (economiche, sociali, ecc.) 
esposte ;a rischio΄ in una certa area; 
- Vulnerabilità (V): grado di perdita di un certo elemento o insiemi di elementi esposti ;a rischio΄, derivante dal verificarsi di 
un fenomeno naturale di assegnata intensità, espresso in una scala che va da 0 (nessuna perdita) a 1 (perdita totale); 
- Danno potenziale (W = E x V): grado previsto di perdita a seguito di un particolare fenomeno naturale, funzione sia della 
;pericolosità΄ che della ;vulnerabilità΄; 
- Rischio (R): numero atteso di vittime, persone ferite, danni a proprietà, distruzione o interruzione di attività economiche, in 
conseguenza di un fenomeno naturale di assegnata intensità. 
Tra i termini così definiti, sono state, quindi, individuate le relazioni: 

R = P x E x V      (1) 
R = P x W            (2)  

Dalle equazioni discende che il rischio da associare ad un determinato fenomeno franoso, che interagisce con strutture e 
infrastrutture, dipende dalla intensità e della probabilità di accadimento dellͻevento, dagli elementi che con lͻevento 
interagiscono e dalla loro vulnerabilità. 
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- livello basso (velocità da estremamente lenta a molto lenta): creep superficiale, creep in depositi di concavità 

morfologica, creep profondo su cumulo di frana inattivo, espansione laterale di pendio, deformazione gravitativa 

profonda di versante. 

Oltre a suddette aree sono state perimetrate anche quelle del livello di massima intensità attesa non valutabile, ed in 

particolare: 

- aree di possibile ampliamento di fenomeni franosi ovvero di fenomeni di primo distacco; 

- aree interessate da fenomeni o processi erosivi in atto; 

- aree di versante nelle quali non sono stati riconosciuti indicatori di una franosità potenziale. 

A partire dalla carta degli scenari di franosità in funzione della massima intensità attesa è stata redatta poi la carta degli 

scenari di rischio (Figura 24), la quale contiene la perimetrazione delle aree a rischio da frana, secondo la classificazione 

prevista del Dpcm del 29 settembre 1998, e cioè: 

- R4: area a rischio molto elevato, nella quale per il livello di rischio presente sono possibili la perdita di vite umane, e 

lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale, la distruzione di 

attività socio economiche;  

- wоΥ ŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŜƭŜǾŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

persone, danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione di 

funzionalità delle attività socio-economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale; 

- R2: area a rischio medio, nella quale per il livello di rischio presente sono possibili danni minori agli edifici, alle 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀƴƻ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ƭŀ 

funzionalità delle attività economiche; 

- R1: area a rischio moderato, nella quale per il livello di rischio presente per le quali i danni sociali, economici ed il 

patrimonio ambientale sono marginali. 

Alle suddette classi di rischio sono state aggiunte altre due classi: 

- RPa: area a rischio potenziale alto, nella quale il livello di rischio, potenzialmente alto, può essere definito solo a 

seguito di indagini e studi a scala di maggior dettaglio; 

- RPbΥ ŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ōŀǎǎƻΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ōŀǎǎƻΣ ŝ 

subordinata allo svolgimento di indagini e studi a scala di maggior dettaglio. 

Lƴ ǘŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άaree di attenzioneέΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƭŀǎǎƛΥ 

- A4: area di alta attenzione, non urbanizzata, potenzialmente interessata da fenomeni di innesco, transito ed 

invasione di frana a massima intensità attesa alta; 

- A3: area di medio-ŀƭǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǊŀƴŀ ŀǘǘƛǾŀ ŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

ŀǘǘŜǎŀ ƳŜŘƛŀ ƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǊŀƴŀ ǉǳƛŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ŀŘ ŀƭǘƻ ƎǊŀdo di sismicità; 

- !нΥ ŀǊŜŀ Řƛ ƳŜŘƛŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǊŀƴŀ ǉǳƛŜǎŎŜƴǘŜΣ ŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

attesa media; 

- !мΥ ŀǊŜŀ Řƛ ƳƻŘŜǊŀǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǊŀƴŀ ŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŀǘtesa 

bassa;  
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- APa: area di attenzione potenzialmente alta, non urbanizzata, nella quale il livello di attenzione, potenzialmente alto, 

può essere definito solo a seguito di indagini e studi a scala di maggior dettaglio; 

- APb: area di attenzione potenzialƳŜƴǘŜ ōŀǎǎŀΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ 

potenzialmente basso, è subordinata allo svolgimento di indagini e studi a scala di maggior dettaglio; 

- C1: aǊŜŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŦǊŀƴƻǎƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴterno, ovvero di fenomeni di primo 

distacco; 

- C2: aree di versante nelle quali non è stato riconosciuto un livello di rischio o di attenzione significativo. 

A ciascuna delle suddette aree sono associate norme che specificano gli interventi ammissibili, le prescrizioni e i divieti. 

[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǎŀƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛ [ƛǊƛ DŀǊƛƎƭƛŀƴƻ Ŝ ±ƻƭǘǳǊƴƻ ŜƭŜƴŎŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ 

mitigazione del rischio idrogeologico che sono necessarie a breve, medio e lungo termine, inoltre, nelle aree a rischio 

molto elevato (R4) ed elevato (R3) prevede vincoli assoluti di inedificabilità e trasformazione morfologica con alcune 

eccezioni. Nelle aree a rischio medio (R2) e rischio moderato (R1) è prescritto che gli interventi vengano preceduti da 

studi accurati (commisurati al rischio ed alle opere a farsi) che ne verifichino la compatibilità idrogeologica con lo stato 

dei luoghi. 

 

Figura 24 - {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ nella carta degli scenari di rischio del Psai- Rischio di Frana ŘŜƭƭΩŜȄ !Ř. [ƛǊƛ-Garigliano e 
±ƻƭǘǳǊƴƻΦ LƳƳŀƎƛƴŜ ǊƛŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƛƴ ǎŎŀƭŀ мΥнрлллΦ 

 

3.2.2      Il piano regionale delle attività estrattive della Campania         
 

Il piano regionale delle attività estrattive όtǊŀŜύ ŝ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΣ con il quale si stabiliscono gli 

indirizzi e Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ŎŀǾŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ 

paesaggistici, archeologici, infrastrutturali, idrogeologici, ecc., al fine di un corretto utilizzo delle risorse naturali, ossia di 



COMUNE DI SANTôANGELO ALLôESCA (AV) 
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
                                                                                                                                                                               RELAZIONE GENERALE 

                                                                                                                                                                                                     
 
 

49 
 

un uso compatibile Ŏƻƴ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŦƛǎƛŎƘŜΣ ōƛƻƭƻƎƛŎƘe, 

paesaggistiche, monumentali. Attraverso il Prae, la RŜƎƛƻƴŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻ ǘǊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴza di 

soddisfacimento del fabbisogno estrattivo ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ 

ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǇǊŜƭƛŜǾƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊione di tecnologie alternative. Il Prae, 

oltre ad individuare e perimetrare le aree interessate da cave attive, individua le seguenti aree: 

a. aree suscettibili di nuove estrazioni; b. aree di riserva; c. aree di crisi. Le aree di crisi contengono anche: 

c1. zone critiche (Zc); c2. aree di particolare attenzione ambientale (Apa); c3. zone altamente critiche (Zac). 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ tǊŀŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀ, approvato con ordinanza del commissario ad acta n. 11 del 07/06/2006, 

successivamente rettificato con ordinanza del commissario ad acta n. 12 del 06/07/2006, risulta che il territorio 

comunale di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ non è interessato dalla presenza di cave attive. È presente ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ riserva nella 

parte sud-orientale del territorio comunale (Figura 25). Come specificato nelle norme di attuazione del suddetto Prae 

ŀƭƭΩŀǊǘΦоΣ le aree di riserva άŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀ Ŝ ǎƻƴƻ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜΣ 

per caratteristiche geomorfologiche e per la presenza di litotipi di interesǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

estrattiva. Possono essere riclassificate in aree suscettibili di nuove ŜǎǘǊŀȊƛƻƴƛέΦ /ƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭƭŜ ƎƛŁ 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ άƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tΦwΦ!Φ9Φ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ aree di riserva, non sono efficaci 

ŀƛ ǎŜƴǎƛ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŎƻƳƳƛ ф Ŝ мл ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ рпκмфур Ŝ ǎΦƳΦƛΦ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

pianificazione sottordinata, ivi compresi quelli urbanistici, se non dal momento della approvazione della delimitazione 

ŘŜƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀέΦ L ŎƻƳǇŀǊǘƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ Ǝƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΦ 

 

 

Figura 25 -   Stralcio del Piano Regionale delle Attività Estrattive (Prae) della Regione Campania. Immagine ridotta 
ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƛƴ ǎŎŀƭŀ мΥнллллл 
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3.2.3      Il parco urbano intercomunale della Media Valle del Calore 
 

La parte occidentale del territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ricade nel άParco Urbano Intercomunale di interesse regionale 

della Media Valle del Caloreέ (Figura 26), istituito con Delibera della Giunta Regionale n. 842 del 30/12/2011, ai sensi 

della Lr 17/2003 e della Dgr 1532/2005. Con la suddetta delibera è stata approvata la perimetrazione del parco, che 

interessa anche i Comuni di Luogosano, Lapio e Taurasi, oltre che le relative norme generali di salvaguardia. Tali norme 

sottopongono tǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŀd un regime di tutela in relazione ai valori naturalistici, ecologici, geomorfologici ed 

ambientali presenti. ! ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŎŀǾŜΣ ƳƛƴƛŜǊŜΣ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜ Ŝ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǘŜǊǊŀ ƛƴ 

genere finalizzati ad attività incompatibili con le esigenze di protezione. : ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŏƻƴ 

riferimento alle colture tipiche delle tradizioni agrarie locali, se già praticate. A tutela delle zone boschive è vietata la 

alterazione delƭΩŀƴŘŀmento naturale del terreno se non per ragioni di protezione dal rischio idrogeologico. È vietata la 

realizzazione di potenziali elementi di frammentazione ambientale e detrattori paesaggistici, quali infrastrutture stradali 

o ferroviarie e ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƛƴǾŀǎƛǾƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭΩŀǘǘƛvità edilizia, a tutela dei centri storici, dei nuclei e 

degli edifici rurali di pregio esistenti è vietato qualsiasi intervento ad eccezione dei seguenti, comunque effettuati nel 

rispetto dei valori identitari: manutenzione ordinaria e straordinaria; restauro e risanamento conservativo; 

adeguamento igienico-sanitario o alle norme in materia di sicurezza strutturale; riconversione ai fini turistici ed 

agrituristici.  

 

 

Figura 26 ς {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ nella cartografia del Parco Urbano Intercomunale della Media Valle del Calore 
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4 ANALISI TERRITORIALE                                   

4.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE14                 
 

Il Comune di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ Ƙŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ di circa 5,46 kmq e confina a sud con Luogosano, a est 

con Fontanarosa, a nord con il comune di Mirabella Eclano e infine ad ovest con il comune di Taurasi; tutti appartenenti 

alla provincia di Avellino in Campania e più in generale alle aree interne del Paese. 

Comunemente alle aree interne italiane, lΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ 

della popolazione, che dalle 2054 unità del secondo dopoguerra conta 836 abitanti nel 2011 (ISTAT, 2011) e 748 al 

censimento ISTAT del 31 dicembre 2019. 

È situato nel distretto storico dell'Irpinia, a 34 km da Avellino e 30 km da Benevento, e sorge nella media valle del 

fiume Calore, caratteristica che, come detto, ne rende il territorio ricco di valori naturalistici, ecologici, geomorfologici 

ed ambientali di notevole interesse e pertanto salvaguardati e tutelati dal Piano Intercomunale di interesse regionale 

della media valle del Calore.  

Il territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ, infatti, ŀƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǊǇƛƴƛŀΣ ǎƛ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦƛǎƛŎƘŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻΣ 

risultando per lo più costituito da aree boscate, seguite da oliveti e vigneti e altre aree naturali e seminaturali. 

 

 

Figura 27 - Inquadrameƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ nella provincia di Avellino in Regione 
Campania 

 

 

                                                      
14 Alcuni contenuti descritti nel presente paragrafo sono riportati nellͻelaborato grafico n. 1 del PdP. 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Irpinia
https://it.wikipedia.org/wiki/Avellino
https://it.wikipedia.org/wiki/Benevento
https://it.wikipedia.org/wiki/Calore_irpino
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La struttura insediativa si è sviluppata ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ edificato dai Longobardi con la 

funzione di casale aggregato ai feudi limitrofi. bŜƭ мнссΣ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ divenne feudo della famiglia Gesualdo e 

successivamente passò prima agli Spinelli e poi ai Brumio ai quali nel 1778 Ferdinando IV di Spagna concesse il titolo di 

aŀǊŎƘŜǎƛ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ.  

[ΩŀōƛǘŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ŝ ǎƻƭƛǘƻ ǾŜŘŜǊŜ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜΣ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǘǳǘǘΩƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ŘƻǾŜ 

oggi sorge la chiesa di San Michele Arcangelo dal culto del quale la città prende la prima parte del nome. La seconda 

parte del nome "ad escas", deriverebbe da un vocabolo latino designante un sito umido e sabbioso. 

[ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƴǳŎƭŜƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ǊƛŎŎƻ Řƛ 

rilevanti testimonianze materiche, di cui si sono conservati in buona parte i caratteri originari. A partire dal centro 

ǎǘƻǊƛŎƻ ǎƛ ŝ Ǉƻƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ǳƴŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ŜǇƻŎŀ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ 

abitato principale. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ piuttosto compatto, inoltre non si riscontrano ulteriori centri o nuclei abitati e il 

territorio rurale non è costituito da significativa diffusione insediativa. 

Sono presenti, inoltre, lungo la strada che collega il centro abitato con Luogosano e Taurasi, la SP52, una serie di attività 

dedite alla produzione agro-alimentare e/o alla ricezione. 

Il territorio si connota per la vicinanza della ferrovia storica Avellino - Rocchetta - Sant'Antonio, che attraversa il comune 

di Luogosano e lambisce il territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩŜǎŎŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ Parco Urbano 

Intercomunale della media Valle del Calore e del cosiddetto Casino di Caccia, recentemente ristrutturato, e dichiarato 

bene di interesse monumentale ai sensi della legge 1089/1939 e 1497/193915
     . 

Oltre alle risorse culturali ed ambientali, il territorio non manca di risorse produttive, connotandosi di svariate 

produzioni, tuttavia il prodotto principale è l'uva, dalla quale si ricavano ben due dei complessivi quattro D.O.C.G. della 

Campania, il Fiano di Avellino e il Taurasi.  

Eccellenza del territorio è rappresentata, infatti, dalla produzione vitivinicola, su cui si fonda quasi interamente 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ santangiolese, che vanta una stabile presenza sul mercato internazionale, a dispetto delle modeste 

dimensioni del territorio e del ridotto numero di abitanti.   

 

4.2 CARTOGRAFIA DEL TERRITORIO COMUNALE16                                                                                  
 

La cartografia del territorio comunale è uno strumento conoscitivo, analitico e di pianificazione, fondamentale ai fini 

della redazione di un Puc. Rappresenta uno strumento di analisi delle caratteristiche fisiche ed urbanistiche del 

territorio comunale, oltre che il supporto cartografico digitale per la redazione delle diverse tavole tematiche di cui si 

compone il Puc. 

La base cartografica utilizzata per la redazione del Puc di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ 

è la Carta Tecnica Regionale della Campania aggiornata al 2011 e realizzata in scala 1:5000, nel sistema di riferimento 

cartografico ETRS 89 UTM 33 N.  

                                                      
15 Il casino di caccia, è un antico maniero storico, venne realizzato nel 1808 da Pietro De Chinni. e vincolato con D.M. 
29.03.1988. 
16 Elaborati grafici n. 2,3 del Puc. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Fiano_di_Avellino
https://it.wikipedia.org/wiki/Taurasi_(vino)
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Per il disegno degli elaborati grafici del Puc si è ritenuto opportuno adoperare due scale di rappresentazione: 

- ƭŀ ǎŎŀƭŀ мΥрлллΣ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ 

- la scala 1:2000, di maggiore dettaglio, impiegata per la rappresentazione del centro abitato.  

Gli elaborati grafici del Puc sono georeferenziati nel sistema di riferimento di realizzazione della CTR di base, sopra 

specificato. 

 

5 ANALISI GEOMORFOLOGICA         
 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ tǎŀƛ ǾƛƎŜƴǘi che interessano il territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ ǊŜŘŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩŜȄ !Ř. nazionale dei fiumi 

Liri-Garigliano e Volturno, come già chiarito nella sezione di questo documento relativa alla pianificazione sovraordinata 

di settore, emerge che il comune è mediamente interessato da pericolosità da frana, limitatamente da rischio da frana, 

mentre non risulta caratterizzato da rischio e pericolosità idraulica.  

Tali aspetti sono stati evidenziati nŜƭƭΩelaborato grafico Carta del rischio e della pericolosità da frana. 

5.1 CARTA DEL RISCHIO E DELLA PERICOLOSITÀ DA FRANA 
 

Le aree non urbanizzate del Comune di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ interessate da pericolosità da frana, cartografate nella 

carta degli scenari di rischio del Psai vigente, sono state riportate nello specifico elaborato del Puc17. In particolare, 

risultano le seguenti: 

-  A4: area di alta attenzione; 

- A3: area di medio-alta attenzione; 

- A2: area di media attenzione; 

- C1: aǊŜŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŦǊŀƴƻǎƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ƻǾǾŜǊo di fenomeni di primo 

distacco; 

- C2: aree di versante nelle quali non è riconosciuto un livello di rischio o di attenzione significativo (applicazione del 

D.M. LL. PP 11/3/88). 

Nello specifico, le aree di alta e medio-alta attenzione risultano localizzate prevalentemente a sud e ad ovest del centro 

abitato.  

Gran parte del territorio rurale, inoltre, risulta interessato da aree di possibile ampliamento dei fenomeni franosi e aree 

di versante, che si estendono fino a lambire il centro abitato.  

Le aree interessate da rischio da frana risultano le seguenti: 

-  R4: area a rischio molto elevato; 

- R2: area a rischio medio. 

LΩŀǊŜŀ a rischio molto elevato (R4) è limitata ad una porzione minimale di territorio ad ovest del centro abitato, in 

particolare la strada locale che collega la parte occidentale del centro storico alla strada provinciale SP 262 in direzione 

del comune di Taurasi. 

                                                      
17 Elaborato grafico n. 4 del Puc. 
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LΩ ŀǊŜŀ a rischio medio (R2) è altrettanto limitata ed interessa la zona settentrionale del comune, nella zona che 

protende verso il territorio di Fontanarosa. 

 

6 ANALISI AGRONOMICA                     

6.1 CARTA DELLôUSO AGRICOLO DEL SUOLO            
 

Il sistema naturale e rurale del territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ è composto da aree caratterizzate da elementi di 

elevato valore ecologico e ambientale, nonché da aree che hanno conservato la prevalente utilizzazione agricola e 

forestale, con una presenza significativa di colture di pregio.  

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ è realizzata, in sede di redazione del Puc, con lo 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ, ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƎǊƻƴƻƳƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [Ǌ мсκнллпΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ 

ŀƎǊƻƴƻƳƛŎŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ, particolarmente 

per quello Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ. Tale studio viene effettuato con grande attenzione e precisione, in quanto i risultati 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ Ŝǎǎƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ŦƛƴŀƭƛΦ [ŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŎƘŜ 

rappresenta ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎŀΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

comunale in aree omogenee individuate per tipo di utilizzazione agricola. Tale carta conoscitiva consente di avere 

informazioni precise e dettagliate, tuttavia, una prima valutazione può essere condotta sulla base dalla classificazione 

realizzata ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Cuas18.  [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŜƭ tuc, 

rivela come il territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ si caratterizzi per limitate trasformazioni antropiche del territorio e 

ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦƛǎƛŎƘŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻΣ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ oliveti, da aree boscate, seguite da 

vigneti e altre aree naturali e seminaturali19. È utile evidenziare, infatti, che {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ, oltre a vantare la 

produzione dei due DOCG Fiano di Avellino e Taurasi, ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ del DOC άIrpiniaέ Ŝ ŘŜƭƭΩhƭƛƻ 

extravergine di Oliva DOP άLǊǇƛƴƛŀ ς /ƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩ¦Ŧƛǘŀέ. 

 

7 ANALISI URBANISTICA                    
 

Una volta tracciato il quadro complessivo del Comune di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ, rispetto alle caratteristiche di natura 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŜŘ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎŀΣ ǎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴte urbanistiche, a 

partire dai piani sovraordinati. Successivamente si è passati ad una analisi a livello comunale che ha reso necessaria la 

raccolta di una consistente quantità di dati statistici relativi alla popolazione, al patrimonio edilizio e agli indicatori 

socioeconomici. Si è provveduto, poi, ad integrare e relazionare tali informazioni con quelle ŘŜǎǳƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛǊŜǘǘŀ 

delle cartografie digitali nonché da appositi sopralluoghi, sia sul campo che virtuali tramite applicativi come Google 

Earth e Google Maps. [ŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏ 

                                                      
18  Carta dell'uso agricolo del suolo del 2009  
19 Elaborato grafico n. 5 del Puc. 
 



COMUNE DI SANTôANGELO ALLôESCA (AV) 
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
                                                                                                                                                                               RELAZIONE GENERALE 

                                                                                                                                                                                                     
 
 

55 
 

relativamente agli strumenti urbanistici vigenti e pregressi e ai vincoli esistenti.  Tali informazioni hanno consentito 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩuso effettivo del suolo urbano. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ poi completata attraverso 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ 

ambientali, architettoniche ed urbanistiche e la valutazione dello stato di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti. 

 

7.1 EVOLUZIONE STORICO-INSEDIATIVA  
 

[Ωŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩŜǎŎŀΣ ǎƛǘǳŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎƛƳŀ Řƛ ǳƴŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ƛǎƻƭŀǘŀ ŘŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ /ŀƭƻǊŜ, 

trae le sue origini durante la dominazione longobarda, quando alcune abitazioni furono costruite intorno alla primitiva 

chiesa di S. Michele. Nella prima metà del XV secolo ne era signore un Gentile de Senerchia al quale successe il figlio 

Antonio Mazza di Salerno. Ne venne ǇǊƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊǎƛ ǊƛōŜƭƭŀǘƻ ŀ CŜǊǊŀƴǘŜ L ŘΩ!ǊŀƎƻƴŀΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƴŜƭ мпусΣ ƻǊŘƛƴƼ ŀƭ 

ƴƻǘŀƛƻ DǳƎƭƛŜƭƳƻ ŘŜ ±ŜǊƴŀƛǎ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǊŜ ƛƭ άŎŀǎŀƭŜ inabitatum seu pheudum Sanctangelo allesche situm in pertinentis 

CƻƴǘŀƴŜ wƻǎŜέΣ e di affidarlo al conte di Conza, Luigi Gesualdo, consigliere regio. Ma restituito ad Antonio Mazza il 

feudo fu venduto dal nipote Marcantonio nel 1538 a Giovanni Antonio Capece, che a sua volta lo cedette nel 1539 a 

Fabrizio Gesualdo, conte di Conza. Nel 1545, ottenne il feudo il primogenito Luigi IV di Gesualdo a cui subentrarono i 

discendenti, fino ad Isabella (1613), a cui successe la figlia Lavinia Ludovisi. Dopo la morte Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ avvenuta nel 

1636, senza lasciare eredi, la Corte Regia alienò il paese al duca di Zagarolo e Fiano, Nicolò Ludovisi, che lo trasmise nel 

1658 al figlio Giovan Battista, principe di Venosa. Questo, ad istanza dei creditori e del Tribunale Regio, vendette il 

borgo nel 1679 per settemila ducati a Salvatore Torre, il quale lo concesse per quattordicimila ducati nel 1696 a 

Marcello Spinelli. Nel 1711 S. Angelo pervenne ad Ottavio Spinelli, duca di Castelluccia e conte di Bovalino, il quale morì 

senza lasciare eredi diretti nel 1743. Incamerato dal demanio il paese fu acquistato nel 1753 per circa quarantamila 

ducati da Luca Bruno di Foggia. Lo ebbero successivamente gli eredi Nicola (1762) e Michele Bruno (1778), il quale 

ǊƛŎŜǾŜǘǘŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ƳŀǊŎƘŜǎŜ Řƛ {Φ !ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀΣ Ŏƻƴ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ ŘŜƭ нп ŀǇǊƛƭŜ мтул Řƛ CŜǊŘƛƴŀƴŘƻ L± Řƛ {ǇŀƎƴŀ Ŝ ǘŜƴƴŜ ƛl 

ōƻǊƎƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀōƻlizione dei diritti feudali (1806). 

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ƴǳŎƭŜƻ ǎƻǊǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ Ŏŀsale feudale. La successiva 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ricco di 

rilevanti testimonianze materiche, di cui si sono conservati in buona parte i caratteri originari.  

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎƛ ŝ Ǉƻƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ǳƴŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ŜǇƻŎŀ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

perimetro del centro abitato pǊƛƴŎƛǇŀƭŜΦ Lƴ ŜǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ ǎŜǇǇǳǊ ƳƻŘŜǎǘŀΣ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ 

lungo le strade provinciali SP52 ed SP62 che attraversano tutto il territorio da nord a sud, dando luogo a lievi fenomeni 

di dispersione insediativa. 

 

Il centro storico                              

Il centro storico, nonostante alcuni interventi effettuati durante la ricostruzione a seguito del terremoto che devastò 

ƭΩLǊǇƛƴƛŀ ƴŜƭ мфулΣ è tuttora ben conservato nei caratteri originari. Possiede un discreto valore sia sotto il profilo 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀǊŜ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ Ŝ ŎƻǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ǎƛŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻ-artistico, per 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŎƻǊǊŜŘŀǘŜ Řŀ ƻǇŜǊŜ ŘΩinteresse. Il Ptcp di Avellino individua 
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come άŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻέ solo ŀƭŎǳƴƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ōƻǊƎƻ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜ e altri edifici storici (Figura 28). La perimetrazione 

riportata nel Prg vigente ŎƻƴǎƛŘŜǊŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻ tessuto storico di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎca. La chiesa di San Michele 

Arcangelo e la chiesa di San Rocco rappresentano i principali edifici monumentali che caratterizzano il centro storico di 

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ (Figura 29). 

 

 

Figura 28 - Perimetrazione del centro Storico di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ nel Prg (a sx) e nel PTCP di Avellino (a dx) 
 

 

 

Figura 29 - Alcuni significativi edifici monumentali del centro Storico di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ  
(fonte: Elaborazione degli autori) 

 
 

7.2 LO STATO DI ATTUAZIONE DELLA PIANIFICAZIONE VIGENTE       
 

Il Comune di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ è attualmente dotato di un Piano Regolatore Generale, adottato con Dcc n. 120 del 

24/09/1983 e s.m.i., successivamente approvato ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊazione Provinciale nella seduta n. 264 del 3/07/1984.  
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L'analisi del livello di attuazione della pianificazione è un'indagine redatta al fine di verificare il grado di trasformazione 

urbanistica dei suoli nelle zone soggette a trasformazione dal Prg vigente. Tale analisi è stata condotta effettuando un 

confronto multiplo tra base cartografica e sopralluoghi effettuati, sia reali che virtuali attraverso ortofoto e restituzioni 

tridimensionali del tipo Google Street View. Sono stati definiti, pertanto, tre livelli del grado di trasformazione 

urbanistica: attuato, parzialmente attuato, non attuato. Sono stati, inoltre, individuati i casi di difformità di attuazione 

rispetto alle previsioni del Prg vigente20. [ΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƻƳŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ delle previsioni del Prg, in 

particolare con riferimento alle aree di espansione a prevalenza residenziale, siano rimaste inattuate, a conferma della 

scarsa domanda abitativa causata dal processo di spopolamento che ha caratterizzato il territorio di SantΩ!ƴƎŜƭƻ 

!ƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛ. I residui di piano, derivanti dalla non attuazione delle previsioni, sono stati 

attentamente analizzati e valutati nella costruzione del Puc. 

7.3 LôUSO DEL SUOLO URBANO                            
 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ del suolo urbano21 ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀΣ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ŀƭ 

rilevamento aerofotogrammetrico regionaleΣ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘƻ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻΦ 

Nel corso delle indagini in situ è stata definita, con la maggiore precisione possibile, la perimetrazione delle superfici 

fondiarie ed il relativo uso prevalente. Le superfici utilizzate prevalentemente per scopi residenziali sono state distinte a 

seconda che fossero presenti in maniera diffusa nel territorio rurale oppure inserite organicamente nel contesto 

urbano. Queste ultime sono state ulteriormente distinte a seconda che il contesto urbano fosse di antica o recente 

formazione. Le superfici utilizzate prevalentemente per scopi produttivi sonƻ ǎǘŀǘŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǾƛ 

svolta fosse di tipo produttivo o agro-alimentare.  

Nell'ambito dell'analisi dell'uso del suolo sono state rilevate anche le attrezzature e i servizi presenti sul territorio, nel 

rispetto della normativa nazionale22 e regionale vigente. 

In particolare, sono state individuate nel complesso le seguenti dotazioni territoriali: parcheggi pubblici; verde 

attrezzato e per il gioco e lo sport o di arredo urbanoΤ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΤ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ři interesse 

comune, quali: amministrative, sociali, ricreative, culturali, sanitarie, religiose23. 

 

7.4 IL SISTEMA DELLE PROTEZIONI                              
 

[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƛƭ tǳŎ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊbano ed extraurbano 

raccordando la previsione di interventi di trasformazione con le esigenze di salvaguardia delle risorse naturali, 

paesaggistico-ambientali, agro-silvo-pastorali e storico-culturali disponibili, nonché i criteri per la valutazione degli 

                                                      
20 Elaborato n. 6 del Puc. 
21 Elaborati grafici n. 7, 8 del Puc. 
22 Di 1444/1968  Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a 
parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi 
dellͻart.17 della legge 765/67. 
23 Lr 9/1990  Riserva di standard urbanistici per attrezzature religiose. 



COMUNE DI SANTôANGELO ALLôESCA (AV) 
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
                                                                                                                                                                               RELAZIONE GENERALE 

                                                                                                                                                                                                     
 
 

58 
 

effetti ambientali degli interventi stessi. Il sistema delle protezioni ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ Ŝ ŘŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ 

ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛέ, nello specifico, contiene una sintesi dei vincoli e delle aree di rispetto che insistono sul 

territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ24, di seguito elencati. 

 

Vincolo boschivo (art.142 DLgs 42/2004) 

La legge 431/1985, poi confluita nel DLgs 42/2004 όǇǳƴǘƻ Ǝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мпн άŀǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜέύΣ ƛƳǇƻƴŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǇŜǊ 

i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. 

 

CŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘϥŀŎǉǳŀ π мл Ƴ όŀǊǘΦ мΦт [Ǌ мпκмфунύ 

La Lr 14/1982 prevede che lungo le sponde dei fiumi, dei laghi, dei torrenti, nonché dei canali sia vietata ogni nuova 

edificazione, oltre che le relative opere di urbanizzazione per una fascia dal limite del demanio pari a 50 m per i fiumi, 

posti al di sotto della quota di 500 m s.l.m.m., e 10 m per i torrenti di scarsa portata. 

 

CŀǎŎƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ Řŀƛ ǇƻȊȊƛ π мл Ƴ όŀǊǘΦ фп 5[Ǝǎ мрнκнллсύ  

L'art.94 del DLgs 152/2006 prevede una zona di tutela assoluta costituita dall'area immediatamente circostante le 

captazioni o derivazioni: essa, in caso di acque sotterranee e, ove possibile, per le acque superficiali, deve avere 

un'estensione di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente protetta e 

dev'essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. 

 

CŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řŀƛ ǇƻȊȊƛ π нлл Ƴ όŀǊǘΦ с 5ǇǊ носκмфууύ 

L'art.6 del Dpr 236/1988 definisce le zone di rispetto delle sorgenti quali zone delimitate in relazione alle risorse idriche 

da tutelare e comunque con un'estensione di raggio non inferiore a 200 m rispetto al punto di captazione. Tale 

estensione può essere ridotta in relazione alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. 

 

Aree di rispetto cimiteriale 

La zona di rispetto cimiteriale riguarda le aree circostanti il cimitero esistente, compresa la parte di cui è programmato 

ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǾƛƎƻƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ wŘ мнсрκмфоп Ŝ ŀƭ 5ǇǊ нурκмффлΦ  

[ΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ [Ǌ мпκмфунΣ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ мΦтΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘϥǳǎƻΣ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀΣ ƴƻƴ ŀōǊƻƎŀǘƻ Řŀƭƭŀ [Ǌ 

16/2004, afferma che nelle aree ricadenti nella fascia di 100 m dal perimetro dei cimiteri non sono ammesse 

inderogabilmente nuove costruzioni. Tali aree sono destinate alle attrezzature cimiteriali, per cui nelle relative zone di 

rispetto sono consentite solǘŀƴǘƻ ǇƛŎŎƻƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŦƛƻǊƛ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƛƭ Ŏǳƭǘƻ Ŝ ƭΩƻƴƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛΣ 

ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ƛƴ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

realizzate solo strade, parcheggi e impianti a verde, con esclusione di qualsiasi edificazione. È consentita solo la 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici legittimamente esistenti, senza aumento di volume.  

                                                      
24 Elaborato grafico n. 9 del Puc. 
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[ΩŀǊǘΦ ну ŘŜƭƭŀ [ мссκнллн ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ŎƛƳƛǘŜǊƛŀƭŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀƴŘo in 200 m la zona di rispetto, ma consentendo, 

all'interno di tale area, interventi più ampi che in precedenza. I nuovi commi 5, 6 e 7 dell'art. 338 del testo unico 

1265/1934 fanno riferimento a recupero e ristrutturazioni, a cambi di destinazione e ampliamenti entro il 10%. Sono 

consentite deroghe ulteriori, in caso di atti pianificatori superiori alla singola concessione edilizia. Circa l'ampiezza della 

zona di rispetto, rimane fermo il principio che la deroga alla distanza minima riguarda solo l'ampliamento dei cimiteri e 

non l'attività edificatoria dei privati. 

 

Aree di rispetto da impianti e reti tecnologiche 

In riferimento ai vincoli su impianti e reti tecnologiche, nel territorio di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ si riscontra, in primo luogo, 

ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩarea di rispetto dell'impianto depurativo - 100 m (Allegato 4 della deliberazione del Comitato dei 

Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento. Disposizioni del Ministero dei Lavori Pubblici 4.2.1977). 

Per gli elettrodotti vige quanto stabilito neƭ 5ǇŎƳ ŘŜƭƭΩу ƭǳƎƭƛƻ нллоΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άCƛǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ 

valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 

magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli eletǘǊƻŘƻǘǘƛέΣ ŘŜŎǊŜǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ осκнллмΣ Řŀƭ 

ǘƛǘƻƭƻ άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛϦ όDΦ¦Φ ƴΦрр ŘŜƭ т ƳŀǊȊƻ нллмύΦ [Ŝ 

fasce di rispetto dagli elettrodotti vengono calcolate secondo il Dm del 29.05.2008 dai gestori, che inviano le 

informazioni in merito, su richiesta, ai Comuni25.  

Nel caso di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ, dalle informazioni in possesso del Comune si è considerata, una fascia di rispetto 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŎƘŜ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƻ esistente pari a 40 ƳΣ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

dalla proiezione in pianta del centro della linea elettrica pari a 20 m per lato. 

Per quanto concerne le fasce di rispetto stradale, vigono, ai sensi del Dm 1404/1968, le disposizioni relative alle 

distanze minime a protezione del nastro stradale, da osservare nella edificazione fuori del perimetro dei centri abitati e 

degli insediamenti previsti dagli strumenti urbanistici generali. Sono da osservare, inoltre, per le diverse tipologie di 

strade le ulteriori fasce di rispetto in applicazione del DLgs 285/1992 e del Dpr 495/1992 e loro modifiche e integrazioni, 

relativamente alle tipologie di strada ricadenti nel territorio comunale dentro e fuori i centri abitati. Tali aree sono 

inedificabili ad eccezione: delle recinzioni; delle opere di infrastrutturazione del territorio; degli impianti tecnologici a 

rete a servizio dell'agricoltura, risultando comunque esclusi tutti i manufatti non strettamente collegati agli impianti di 

cui sopra. 

 

 

 

                                                      
25 In linea di principio, in base ai parametri convenzionali risultano le seguenti Dpa: 
a) Linea elettrica aerea esterna, tensione 380 kV, semplice terna, Dpa = 51 m 
b) Linea elettrica aerea esterna, tensione 380 kV, doppia terna, Dpa = 77 m 
c) Linea elettrica aerea esterna, tensione 220 kV, semplice terna, Dpa = 28 m 
d) Linea elettrica aerea esterna, tensione 220 kV, doppia terna, Dpa = 35 m 
e) Linea elettrica aerea esterna, tensione 132 kV, semplice terna, Dpa = 32 m 
f) Linea elettrica aerea esterna, tensione 132 kV, doppia terna, Dpa = 22 m. 
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7.5 EMERGENZE AMBIENTALI, ARCHITETTONICHE E URBANISTICHE    
 

Al di là delle risorse ambientali e culturali soggette a vincoli, è necessario individuare sul territorio comunale tutte 

quelle risorse Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎǘƻǊƛŎƻπŎǳƭǘǳǊŀƭŜ, architettonico ed urbanistico che possono rappresentare delle 

emergenze di cui tener presente in fase di pianificazione, indipendentemente dalla presenza o meno di qualsiasi tipo di 

sistema di protezione vigente su di esse. Le emergenze urbanistiche ed architettoniche sono concentrate per lo più nel 

centro abitato di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ e nelle aree rurali limitrofe26.   

Emergenza urbanistica di primaria importanza è rappresentata dal centro storico di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀΣ la cui 

perimetrazione rispetta quella effettuata ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ptcp, ulteriormente dettagliata ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 

effettuata.  

Costituiscono emergenze architettoniche, oltre che elementi sottoposti a necessaria protezione, gli edifici soggetti a 

vincolo monumentale (L 1089/1939, DLgs 42/2004 e s.m.i.), primo fra tutti il Casino di Caccia. 

Tra le emergenze architettoniche sono state evidenziate, inoltre, i palazzi nobiliari, caratteristiche dellΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ di 

pregio ben riconoscibile. Sono stati individuati gli edifici di pregio storico-architettonico che versano in condizioni di 

particolare degrado per cui costituiscono emergenze significativamente suscettibili di intervento, in particolare la chiesa 

di San Gerardo in stato di dismissione e abbandono.  

Tra le emergenze ambientali sono state invece segnalate le aree comprendenti gli ecosistemi e gli elementi di interesse 

ecologico (Art. 10 delle Nta del Ptcp). 

!ƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ά5п - {ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜέΣ Ƴŀ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ά5о ς Sistema 

ŘŜƭƭŜ tǊƻǘŜȊƛƻƴƛέ per maggiore chiarezza grafica, costituiscono emergenza ambientale le aree sottoposte a tutela del 

Piano del Parco Urbano Intercomunale di interesse regionale della Media Valle del Calore (istituito ai sensi della Lr 

17/2003 e dichiarato di interesse regionale con Dgr n. 842 del 30/12/2011). 

 

 

8 ANALISI DELLA MOBILI¢!Ω 9{L{¢9b¢9     
 

L'analisi della mobilità27 ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

introdurre una serie di elementi informativi riguardo lo stato della rete stradale ed il grado di vulnerabilità ed efficienza 

ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǾŜƛŎƻƭŀǊƛΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭϥŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

momenti principali: 

- analisi del sistema urbano mediante lettura critica dei vincoli esistenti legati al traffico urbano, in cui i dati del rilievo 

danno luogo ad un database da cui si definisce la situazione dello stato di fatto, estraendo le zone che presentano delle 

omogeneità tipologiche relative al traffico; 

- ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǳǊōŀƴŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀndo le principali problematiche. 

                                                      
26 Elaborato grafico n. 10 del Puc. 
27 Elaborati grafici nn. 11, 12, 13 del Puc. 
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8.1 GRAFO DEGLI ELEMENTI COSTITUENTI IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ 
 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ, si è proceduto alla individuazione di tutti i tratti costituenti la 

rete su gomma e alla loro rappresentazione tramite il modello del grafo stradale. 

Per grafo si intende una struttura costituita da oggetti semplici, detti vertici o nodi, e da collegamenti tra i vertici. La 

schematizzazione della rete stradale tramite grafo consiste nel rappresentare con gli archi i singoli tratti stradali e con i 

nodi gli estremi di ciascun tratto. Vi è la possibilità di associare ad archi e nodi una serie di informazioni, sotto forma 

tabellare, che, opportunamente implementate, possono essere elaborate con software Gis, che sono in grado di fornire 

delle analisi di varia natura tali da evidenziare punti di forza e di debolezza della rete. 

9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘi del grafo vi è la condizione necessaria di 

attribuire un identificativo univoco a nodi ed archi28.  

Fra gli archi sono stati inseriti tutti i tipi di tratti stradali riconoscibili dalla cartografia del territorio comunale, ad 

eccezione dei piccoli sentieri aventi una evidente funzione di accesso privato alle abitazioni più distanti dagli assi 

principali. 

I nodi presenti nel grafo sono stati distinti in sei tipologie differenti: nodi di confine (passaggio del limite 

amministrativo), nodi di intersezione (confluenza di tratti, a raso o a livelli sfalsati), nodi di passaggio d'ambito (da 

urbano a extraurbano e viceversa), nodi di discontinuità (restringimento di sezione o cambio di pavimentazione), di 

imbocco in galleria (passaggio da tratti fuori terra ed archi entro terra), e nodi terminali (estremo di un tratto, privo di 

confluenze). 

Dƭƛ ŀǊŎƘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻΥ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ Ŝ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƻ ǾƛŎƛƴŀƭŜΦ  

 

8.2 CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE DEGLI ELEMENTI DEL SISTEMA DELLA MOBILITÀ  
 
Secondo il Nuovo Codice della Strada, di cui al DLgs 285/1992, le strade sono classificate secondo le loro caratteristiche 

costruttive, tecniche e funzionali in: A - Autostrade, B - Strade extraurbane principali, C - Strade extraurbane secondarie, 

D - Strade urbane di scorrimento, E - Strade urbane di quartiere, F - Strade locali. 

In base alla suddetta normativa, le strade devono presentare le seguenti caratteristiche minime: 

- A, Autostrada: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico invalicabile, 

ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o 

banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di 

assistenza all'utente lungo l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore e 

contraddistinta da siti segnali di inizio e fine. Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio ed aree di 

parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. 

                                                      
28 Attribuendo ad ogni nodo un id numerico univocamente assegnato, è possibile individuare ogni arco tramite la coppia di 
numeri dei vertici di estremità. Questa metodologia, però, sebbene consenta di riconoscere con una certa facilità ed 
immediatezza i singoli tratti a partire dai nodi, non garantisce lͻidentificazione univoca dei tratti stessi, in quanto, ad 
esempio, vi potrebbero essere due vertici A e B rappresentativi di punti di estremità di due tratti distinti i quali verrebbero 
entrambi identificati come AB. Questo è il motivo per cui, nellͻambito della gestione del database associato alla rete 
stradale, si è ritenuto di dover attribuire un identificativo numerico anche ai singoli tratti, svincolando la loro 
determinazione dai nodi vertice. 
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- B, Strada extraurbana principale: due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso, 

con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali di inizio e fine, riservata alla 

circolazione di talune categorie di veicoli a motore; per eventuali altre categorie di utenti devono essere previsti 

opportuni spazi. Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio, che comprendano spazi per la sosta, con accessi 

dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. 

- C, Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia e banchine. 

- D, Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico, ciascuna con almeno 

due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a destra e marciapiedi, 

con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali esterne alla 

carreggiata, entrambe con immissioni ed uscite concentrate. 

- E, Strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine pavimentate e 

marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia di manovra, esterna alla carreggiata. 

- F, Strada Locale: strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata, non facente parte degli altri tipi di strade. 

Le strade si definiscono urbane o extraurbane a ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ 

abitato definito secondo il DLgs 285/1992F

29. 

[ŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊŜǘƛ Ŝ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ 

presenti sul territorio comunale secondo la classificazione stabilita dalla normativa vigente. Il database da associare alla 

rete si sofferma, pertanto, sulle caratteristiche funzionali dei singoli tratti stradali, tenendo a riferimento il Dm n. 6792 

del 5 novembre 2001. 

In base al sistema di strade di cui è composta e alla funzione fondamentale che espleta, anche la rete stradale possiede 

una sua classificazione in quattro categorie: tipo A - rete primaria; tipo B - rete principale; tipo C - rete secondaria; tipo 

D - rete locale. 

La rete primaria ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǎŜǊǾƛǘƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƻ ǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻΣ Řŀ ǳƴΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ 

rappresentata da lunghe distanze, da una funzione territoriale di livello nazionale e interregionale in ambito 

extraurbano, di intera area urbana in ambito urbano, e da componenti di traffico limitate. 

La rete principale è caratterizzata da un movimento servito di distribuzione dalla rete primaria alla secondaria ed 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜΣ Řŀ ǳƴΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘa da medie distanze, da una funzione 

territoriale di livello nazionale e interregionale in ambito extraurbano, di interquartiere in ambito urbano, e da 

componenti di traffico limitate. 

La rete secondaria è caratterizzata da un movimento servito di penetrazƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ƭƻŎŀƭŜΣ Řŀ ǳƴΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭƻ 

spostamento rappresentata da distanze ridotte, da una funzione territoriale di livello provinciale ed interlocale in 

ambito extraurbano, di quartiere in ambito urbano, e da componenti di traffico illimitate. 

La rete locale ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǎŜǊǾƛǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΣ Řŀ ǳƴΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴǳƭƭŀΣ 

da una funzione territoriale di livello locale, e da componenti di traffico illimitate salvo limitazioni specifiche. 

                                                      
29 Il D.Lgs 285/1992 prevede quattro categorie di strade extraurbane e cioè la classe A (autostrade), la classe B (strade 
extraurbane primarie), la classe C (strade extraurbane secondarie), e la classe F (strade locali), e tre categorie di strade 
urbane, e cioè la classe D (strade urbane di scorrimento), la classe E (strade urbane di quartiere) ed ancora la classe F 
(strade locali). 
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Le informazioni registrate nel database degli archi del grafo relative alla classificazione funzionale sono relative sia 

allΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇŀrtenenza (urbano o extraurbano) sia alla tipologia di rete (locale o secondaria), oltre che alla 

ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩarco ai sensi del Nuovo Codice della Strada, di cui al DLgs 285/1992. 

 

8.3 EFFICIENZA TEORICA DEGLI ELEMENTI DEL SISTEMA DELLA MOBILITÀ 
 

Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘale, 

confrontando i requisiti tecnici minimi imposti dalla normativa vigente, definiti per ciascuna classe funzionale, con le 

caratteristiche geometriche che le strade presentano allo stato di fatto. 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ sul territorio comunale, effettuata mediante 

ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊŀŦƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ǘǊŀǘǘƻΦ 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛ ŘŜƭ ƎǊŀŦƻ ŝ ǾŀƭǳǘŀǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳŜŘƛa misurata di ciascun singolo 

tratto con la larghezza minima stabilita dalla normativa vigente in base alla classificazione funzionale di appartenenza. 

In generale, per i tratti appartenenti alla rete primaria la metodologia è la seguente. Per le strade urbane locali la 

normativa nazionale prevede una sezione minima di 5,50 m che, per i tratti a doppio senso di marcia, diventa di 9,50 m. 

Pertanto, tutti gli archi appartenenti alla classe delle strade urbane locali, aventi una larghezza media inferiore ai 5,50 

m, sono in genere considerati inefficienti, quelli caratterizzati da una sezione compresa tra i 5,50 m e i 9,50 m sono 

valutati come efficienti solo nel caso di senso unico di marcia, mentre quelli aventi una larghezza media di almeno 9,50 

m sono considerati efficienti. Per le strade extraurbane locali la normativa prevede, invece, tratti a doppio senso di 

marcia aventi una larghezza media minima pari a 8,50 m. Pertanto, tutti gli archi, appartenenti alla classe delle strade 

extraurbane locali, aventi una larghezza media inferiore agli 8,50 m sono considerati inefficienti, mentre quelli aventi 

una sezione di almeno 8,50 m sono considerati efficienti. 

Per i tratti appartenenti alla rete secondaria la metodologia è analoga. In particolare, la normativa prevede per le strade 

urbane secondarie una sezione minima di 5,50 m che, per i tratti a doppio senso di marcia, diventa di 10,00 m. 

Pertanto, tutti gli archi, appartenenti alla classe delle strade urbane di quartiere, aventi una larghezza media inferiore ai 

5,50 m sono stati considerati inefficienti; quelli caratterizzati da una sezione compresa tra i 5,50 m e i 10,00 m sono 

stati valutati come efficienti ma solo nel caso di senso unico di marcia, mentre quelli aventi una larghezza media di 

almeno 10,00 m sono stati considerati efficienti. 

Per le strade extraurbane secondarie, inoltre, la normativa prevede tratti a doppio senso di marcia aventi una larghezza 

media minima pari a 9,50 m. Pertanto tutti gli archi, appartenenti alla classe delle strade extraurbane secondarie, aventi 

una larghezza media inferiore a 9,50 m sono stati considerati inefficienti, mentre quelli aventi una sezione di almeno 

9,50 m sono stati considerati efficienti. 

Infine, per i tratti appartenenti alla rete locale, la normativa prevede per le strade extraurbane locali una sezione 

minima di 8,50 m, per cui tutti gli archi così classificati aventi una larghezza media inferiore a 8,50 m sono stati 

considerati inefficienti, mentre quelli con una larghezza media superiore pari o superiore a tale valore soglia, sono stati 

ritenuti efficienti. Per le strade urbane locali la normativa nazionale prevede una sezione minima di 5,50 m che, per i 

tratti a doppio senso di marcia, diventa di 9,50 m. Pertanto, tutti gli archi appartenenti alla classe delle strade urbane 
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locali, aventi una larghezza media inferiore ai 5,50 m, sono considerati inefficienti, quelli caratterizzati da una sezione 

compresa tra i 5,50 m e i 9,50 m sono valutati come efficienti solo nel caso di senso unico di marcia, mentre quelli 

aventi una larghezza media di almeno 9,50 m sono considerati efficienti. 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ŘŜƭ ƎǊŀŦƻ ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

funzionale del nodo. 

Un nodo di confluenza di strade appartenŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǊƛǎǳƭǘŜǊŁ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

archi è presente una canalizzazione veicolare, altrimenti risulterà non efficiente. 

Analogamente, un nodo di confluenza tra strade appartenenti alla rete secondaria e strade appartenenti alla rete locale 

ǊƛǎǳƭǘŜǊŁ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǊƛǎǳƭǘŜǊŁ 

non efficiente. 

Un nodo di confluenza di strade appartenenti alla rete locale, invece, è, per definizione, sempre efficiente, non essendo 

necessaria la presenza di canalizzazione veicolare. 
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9 ANALISI DEMOGRAFICA              
 

Alla base di possibili strategie di programmazione e pianificazione di un territorio vi è impresciƴŘƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

demografica del territorio stesso. 

La demografia studia le caratteristiche della popolazione, sia di tipo statico che dinamico. In particolare, le 

caratteristiche di tipo statico si riferiscono alla struttura della popolazione in un determinato momento storico, mentre 

quelle di tipo dinamico attengono alle modificazioni della popolazione nel tempo, sia per effetto di cause interne, quali 

nascite e decessi (movimento naturale), sia per effetto di cause esterne, quali i movimenti migratori. Come detto, le 

informazioni demografiche sono alla base di una corretta pianificazione dello sviluppo del territorio, che deve fornire 

unΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴŎƘŞ il razionale impiego delle risorse anche attraverso una 

valutazione degli interventi da eseguirsi nel tempo. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ Ŝ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ 

evidenzia una preoccupante diminuzione della popolazione, che dalle 2.054 unità del secondo dopoguerra conta 836 

abitanti nel 2011 e 748 al censimento ISTAT del 31 dicembre 2019 (Figura 30, Figura 31). Contestualmente al 

decremento della popolazione nel breve periodo si assiste ad una lieve diminuzione del numero di componenti per 

famiglia, unitamente ad un decremento del numero di famiglie fino al 2011, anno dopo il quale tale dato prosegue in 

diminuzione (Tabella 4). 

 

Figura 30 - !ƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ όмусм ς 2011) 

 

 

Figura 31 - Andamento della popolazione residente di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ nel breve periodo (2001-2019) 
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Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 941 - - - - 

2002 31 dicembre 912 -29 -3,08% - - 

2003 31 dicembre 898 -14 -1,54% 363 2,47 

2004 31 dicembre 893 -5 -0,56% 362 2,46 

2005 31 dicembre 886 -7 -0,78% 355 2,50 

2006 31 dicembre 881 -5 -0,56% 351 2,51 

2007 31 dicembre 859 -22 -2,50% 350 2,45 

2008 31 dicembre 855 -4 -0,47% 347 2,46 

2009 31 dicembre 859 +4 +0,47% 346 2,48 

2010 31 dicembre 852 -7 -0,81% 346 2,46 

2011 (¹) 8 ottobre 842 -10 -1,17% 343 2,4 

2011 (²) 9 ottobre 836 -6 -0,71% - - 

2011 (³) 31 dicembre 847 +8 +0,95% 351 2,41 

2012 31 dicembre 847 +8 +0,95% 351 2,41 

2013 31 dicembre 837 -10 -1,18% 347 2,41 

2014 31 dicembre 820 -17 -2,03% 342 2,40 

2015 31 dicembre 801 -19 -2,32% 338 2,37 

2016 31 dicembre 815 +14 +1,75% 338 2,33 

2017 31 dicembre 801 -14 -1,72% 323 2,40 

2018 31 dicembre 769 -32 -4,00% 314 2,37 

2019 31 dicembre 748 -21 -2,73% 311 2,35 

Tabella 4 - Variazione della popolazione residente, numero di famiglie e di componenti per famiglia di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ 

ŀƭƭΩ9ǎŎŀ 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
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5ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŀƴƴǳŀƭƛΣ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ 

ŀƭƭΩ9ǎŎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ ŜƳŜǊge che di recente è 

in atto uno spopolamento generale sia regionale che provinciale, anche se meno marcato rispetto a quello che 

caratterizza il comune (Figura 32). 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŎƻƳŜ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎŀƴŎŜƭƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ǎƛŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻ Řŀƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛΣ ŎƘŜ 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƴǳƻǾƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǎƛŀ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ όFigura 33), senza tenere conto del dato dei nuovi iscritti 

per altri motivi, come il caso delle rettifiche amministrative. 

 

 

Figura 32 - Variazione percentuale della popolazione di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ, della Provincia di Avellino e della Regione 

Campania nel breve periodo (2002-2019) 

 

 

Figura 33 - Flusso migratorio della popolazione di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ nel breve periodo (2002-2019) 

 

Se il saldo migratorio è per lo più bilanciato, lo stesso non si può affermare per il saldo naturale, rappresentato dalla 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ƴŀǎŎƛǘŜ ŜŘ ƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀΣ ǎŜƳǇǊe nel breve periodo 

(Figura 34ύΦ /ƻƳŜ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ƴŀǎŎƛǘŜ Ŝ ŘŜƛ ŘŜŎŜǎǎƛ Řŀƭ нллн ŀƭ нлм9 e del relativo 

ǎŀƭŘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ Ǌisulta costantemente negativo a partire dal 2002 

(Tabella 5). 
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Figura 34 - Movimento naturale della popolazione di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ !ƭƭΩ9ǎŎŀ nel breve periodo (2002-2019) 

 

 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 

Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 6 - 14 - -8 

2003 1 gennaio-31 dicembre 1 -5 17 +3 -16 

2004 1 gennaio-31 dicembre 1 0 9 -8 -8 

2005 1 gennaio-31 dicembre 8 +7 14 +5 -6 

2006 1 gennaio-31 dicembre 6 -2 13 -1 -7 

2007 1 gennaio-31 dicembre 4 -2 18 +5 -14 

2008 1 gennaio-31 dicembre 8 +4 15 -3 -7 

2009 1 gennaio-31 dicembre 5 -3 11 -4 -6 

2010 1 gennaio-31 dicembre 7 +2 14 +3 -7 

2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 1 -6 6 -8 -5 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 3 +2 3 -3 0 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 4 -3 9 -5 -5 

2012 1 gennaio-31 dicembre 3 -1 14 +5 -11 

2013 1 gennaio-31 dicembre 1 -2 12 -2 -11 

2014 1 gennaio-31 dicembre 4 +3 18 +6 -14 

2015 1 gennaio-31 dicembre 2 -2 7 -11 -5 

2016 1 gennaio-31 dicembre 5 +3 10 +3 -5 
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2017 1 gennaio-31 dicembre 2 -3 13 +3 -11 

2018 1 gennaio-31 dicembre 3 +1 16 +3 -13 

2019 1 gennaio-31 dicembre 2 -1 9 -7 -7 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 

(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 

(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti 

Tabella 5 - Movimento naturale della popolazione di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ nel breve periodo 

 

[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǇƛǊŀƳƛŘŜ ŘŜƭƭŜ ŜǘŁέΣ Ŏƛƻè un grafico 

nel quale la popolazione è suddivisa in classi quinquennali di età e riportata sull'asse delle ordinate, mentre sull'asse 

delle ascisse sono riportati due grafici a barre e a specchio, relativi ai maschi (a sinistra) e alle femmine (a destra); i 

diversi colori evidenziano poi la distribuzione della popolazione per stato civile. Nella seguente figura è riportata la 

ǇƛǊŀƳƛŘŜ ŘŜƭƭŜ ŜǘŁ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ǇŜǊ ŜǘŁΣ ǎŜǎǎƻ e stato civile al 1° gennaio 2020 (Figura 35), secondo i dati 

riportati nella tabella successiva (Tabella 6). 

 

 

Figura 35 - Piramide delle età con indicazione di popolazione per genere e stato civile di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ nel lungo 

periodo 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con variazioni 

visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per eventi bellicosi o altri eventi catastrofici. In Italia 

ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico; da allora ha preso 

ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ άǇƛǊŀƳƛŘŜ ŘŜƭƭŜ ŜǘŁέΣ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇǳǊ ŀǾŜƴŘƻ ǇŜǊǎƻ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŦƻǊƳŀ ǇƛǊŀƳƛŘŀƭŜ ŀ 

causa delle differenti tendenze demografiche più recenti. 

 

Età Maschi Femmine Totale 

 % 

0-4 7 
50,0% 

7 
50,0% 

14 1,9% 

5-9 9 
47,4% 

10 
52,6% 

19 2,5% 

10-14 18 
58,1% 

13 
41,9% 

31 4,1% 

15-19 11 
50,0% 

11 
50,0% 

22 2,9% 

20-24 34 
61,8% 

21 
38,2% 

55 7,4% 

25-29 28 
57,1% 

21 
42,9% 

49 6,6% 

30-34 27 
56,3% 

21 
43,8% 

48 6,4% 

35-39 16 
48,5% 

17 
51,5% 

33 4,4% 

40-44 25 
58,1% 

18 
41,9% 

43 5,7% 

45-49 13 
37,1% 

22 
62,9% 

35 4,7% 

50-54 29 
49,2% 

30 
50,8% 

59 7,9% 

55-59 30 
45,5% 

36 
54,5% 

66 8,8% 

60-64 37 
63,8% 

21 
36,2% 

58 7,8% 

65-69 19 
38,8% 

30 
61,2% 

49 6,6% 

70-74 27 
56,3% 

21 
43,8% 

48 6,4% 

75-79 19 
47,5% 

21 
52,5% 

40 5,3% 

80-84 16 
45,7% 

19 
54,3% 

35 4,7% 
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85-89 11 
39,3% 

17 
60,7% 

28 3,7% 

90-94 3 
30,0% 

7 
70,0% 

10 1,3% 

95-99 1 
16,7% 

5 
83,3% 

6 0,8% 

100+ 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 

 
380 

50,8% 

368 
49,2% 

748 100,0% 

Tabella 6 - Distribuzione per genere della popolazione di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ nel lungo periodo 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ƛƴ ŜǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ όFigura 36), che consente anche di fare previsioni 

circa la potenziale utenza per le scuole presenti nel territorio nei prossimi anni, conferma la limitata presenza media 

della fascia giovanile della popolazione (in età scolastica, 0-19 anni) rispetto al totale degli abitanti (Figura 37). 

 

 

Figura 36 - Popolazione di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ per età scolastica (0-18 anni) al 1 gennaio 2020 

 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera, infatti, tre fasce di età: giovani, da 0 a 14 anni; adulti, da 

15 a 64 anni; anziani, da 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni tra tali fasce di età, in particolare a seconda 

che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana, la struttura di una popolazione viene 

ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀΣ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŀ ƻ ǊŜƎǊŜǎǎƛǾŀΦ [ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴa struttura in cui si 
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evidenzia una marcata presenza degli adulti rispetto al totale degli abitanti (Figura 37ύΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ƛƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ 

aumento (Tabella 7), a conferma delle tendenze demografiche in atto. 

 

 

Figura 37 - Struttura per età della popolazione (valori %) di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ nel breve periodo 

 

 

Anno 

1° gennaio 

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale 

residenti 

Età media 

2002 155 535 251 941 43,4 

2003 140 524 248 912 44,1 

2004 130 528 240 898 44,6 

2005 124 528 241 893 45,2 

2006 122 527 237 886 45,1 

2007 123 520 238 881 45,1 

2008 111 514 234 859 45,8 

2009 110 518 227 855 45,5 

2010 110 522 227 859 45,8 

2011 103 525 224 852 46,0 

2012 99 515 225 839 46,4 

2013 90 532 225 847 46,6 

2014 88 529 220 837 46,9 
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2015 80 522 218 820 47,0 

2016 73 511 217 801 47,7 

2017 69 526 220 815 47,5 

2018 62 524 215 801 48,0 

2019 64 491 214 769 48,3 

2020 64 468 216 748 49,1 

Tabella 7 - Struttura per età della popolazione di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ nel breve periodo 

 

[ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇŀǎǎŀǘŀΣ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻΣ Řŀ поΣп ŀƴƴƛΣ Řŀǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ 

nel 2002, a circa 49,1 anni nel 2020. Nello stesso arco temporale di riferimento, la fascia giovanile della popolazione è 

andata progressivamente diminuendo, passando da 155 abitanti a 64, come per le altre fasce di età (Tabella 7). Si 

registra, conseguentemente, dal 2002 al 2020Σ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀΣ Řŀǘƻ Řŀƭ rapporto tra la 

popolazione giovane e quella anziana (Tabella 8). Come risulta dalle analisi effettuate, le tendenze demografiche in atto 

e, dunque, la struttura della popolazione influiscono sulle condizioni socio-occupazionali della popolazione stessa. Nel 

Ŏŀǎƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀΣ ƭŀ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ 

degli abitanti genera inevitabilmente un invecchiamento tendenziale della popolazione attiva, che si evince osservando 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻΣ Řŀƭ нл02 al 2020Σ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŀ 

popolazione attiva (Tabella 8). 

 

Anno Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

dipendenza 

strutturale 

Indice di 

ricambio 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

struttura 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

carico 

di figli 

per donna 

feconda 

Indice di 

natalità 

(x 1.000 ab.) 

Indice di 

mortalità 

(x 1.000 ab.) 

 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic 

2002 161,9 75,9 100,0 91,8 26,3 6,5 15,1 

2003 177,1 74,0 86,7 91,2 22,4 1,1 18,8 

2004 184,6 70,1 100,0 97,0 18,9 1,1 10,1 

2005 194,4 69,1 102,2 105,4 13,4 9,0 15,7 

2006 194,3 68,1 92,3 110,8 14,8 6,8 14,7 
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2007 193,5 69,4 87,0 108,8 15,7 4,6 20,7 

2008 210,8 67,1 93,9 117,8 12,7 9,3 17,5 

2009 206,4 65,1 95,9 120,4 17,1 5,8 12,8 

2010 206,4 64,6 102,0 125,0 19,8 8,2 16,4 

2011 217,5 62,3 106,1 121,5 18,8 4,7 10,6 

2012 227,3 62,9 102,1 122,0 18,1 3,6 16,6 

2013 250,0 59,2 98,0 119,8 15,4 1,2 14,3 

2014 250,0 58,2 113,6 122,3 13,2 4,8 21,7 

2015 272,5 57,1 104,0 117,5 11,4 2,5 8,6 

2016 297,3 56,8 113,3 123,1 8,2 6,2 12,4 

2017 318,8 54,9 98,0 111,2 9,2 2,5 16,1 

2018 346,8 52,9 147,5 117,4 9,9 3,8 20,4 

2019 334,4 56,6 158,8 122,2 11,6 2,6 11,9 

2020 337,5 59,8 263,6 126,6 10,7 - - 

Tabella 8 - Principali indici demografici di {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀ nel breve periodo 

 

 

 

 

Si riporta di seguito un breve glossario dei principali indici ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŀƭƭΩ9ǎŎŀΦ 

 

Indice di vecchiaia: 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli ultra 

sessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. 

 

Indice di dipendenza strutturale: 

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva 

(15-64 anni). Un indice di dipendenza strutturale alto è sinonimo di un numero elevato di ragazzi e anziani di cui la 

popolazione attiva deve occuparsi complessivamente. 
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Indice di ricambio della popolazione attiva: 

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e quella 

che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore 

è minore di 100. 

 

Indice di struttura della popolazione attiva: 

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di 

popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 

 

Carico di figli per donna feconda: 

È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 anni). 

Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici. 

 

Indice di natalità: 

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

 

Indice di mortalità: 

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

 

Età media: 

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e il 

numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione. 
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10 DIMENSIONAMENTO 
 

[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŧƛǎǎŀ ƛ ŎŀǊƛŎƘƛ 

insediativi ammissibili sul territorio, al fine di assicurare lo sviluppo sostenibile della provincia in coerenza con le 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ tǘǊΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŎύΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƛƭ tǳŎ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ Ŝ le 

priorità relative alle opere di urbanizzazione in conformità a quanto previsto in sede di pianificazione territoriale 

provinciale. La Lr 16/2004 non contiene, tuttavia, indicazioni circa il dimensionamento dei piani. 

Mancando indicazioni normative regionali specifiche circa il dimensionamento dei fabbisogni insediativi nei Puc, fino al 

2009 si è fatto riferimento agli indirizzi programmatici di cui alla Lr 14/1982, i quali tuttavia si limitavano a disporre che 

le analisi demografiche e socio-economiche retrospettive avrebbero dovuto essere riferite ad un periodo di almeno 10 

anni, con le indicazioni delle ipotesi Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǎǎǳƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻΦ  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴe delle dinamiche demografiche, era prassi consolidata quantificare la popolazione 

futura in riferimento ŀƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜŎŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭ tǊƎΣ poi del Puc, frutto della mera estrapolazione della serie 

storica osservabile nel decennio immediatamente precedente, in assenza di incontrovertibili previsioni di assetto 

territoriale sovraordinato o della evidenza di trasformazioni urbanistiche in atto (nuovi insediamenti industriali, 

commerciali, direzionali, per attrezzature di uso pubblico sovracomunali, ecc.). Relativamente alla quantificazione della 

domanda di nuova edilizia residenziale, viceversa, la prassi lasciava maggiori margini di manovra, in particolare rispetto 

alla valutazione della reale e dettagliata consistenza del patrimonio edilizio preesistente sulla base di una documentata 

analisi delle sue caratteristiche strutturali, funzionali, localizzative e della sua effettiva utilizzabilità ai fini del 

soddisfacimento della suddetta domanda, sia attuale sia futura. 

Nel settembre 2009 la Regione Campania Ƙŀ ŘƛŦŦǳǎƻ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ 

territorio della Regione Campania Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά[ŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ e la definizione degli indirizzi per la 

determinazione ŘŜƛ ǇŜǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ ƴŜƛ tǘŎǇέΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ άDocRegέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǳƴŀ procedura 

ǎŜƎǳƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǘŎǇ Řƛ !ǾŜƭƭƛƴƻΦ 

Il Ptcp di Avellino, approvato con Delibera del Commissario Straordinario n. 42 del 25.02.2014, promuove la 

pianificazione comunale coordinata all'interno dei Sistemi di città, definendo tra i temi di tale pianificazione coordinata 

quello dei carichi insediativi residenziali, per il quale effettua uno specifico calcolo relativo ai singoli Sistemi di Città. Il 

Ptcp definisce per i Puc, inoltre, sia i criteri da seguire per il dimensionamento dei fabbisogni insediativi, come precisato 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ оо ŘŜƭƭŜ bǘŀΣ ǎƛŀ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ƛƳǇǊontati al principio del minimo consumo di suolo e di 

ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ŎƘƛŀǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оп ŘŜƭƭŜ bǘŀ. 

 

10.1 IL CARICO INSEDIATIVO RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI AVELLINO AL 2019             
La Regione Campania nel documento sui carichi insediativi sopra menzionato, il DocReg, ha costruito la previsione e la 

distribuzione del fabbisogno abitativo tra le province a partire dalla stima delle sue due componenti: 



COMUNE DI SANTôANGELO ALLôESCA (AV) 
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
                                                                                                                                                                               RELAZIONE GENERALE 

                                                                                                                                                                                                     
 
 

77 
 

a. del fabbisogno pregresso al 2001, dovuto alla presenza di famiglie che vivono in alloggi malsani e non 

ristrutturabili e/o in condizioni di sovraffollamento; 

b. del fabbisogno futuro o aggiuntivo al 2019, connesso alla dinamica demografica della popolazione e dei nuclei 

familiari che prevedibilmente domanderanno nuove abitazioni, per cui è stata effettuata la previsione delle 

famiglie residenti al 2019. 

a) Il fabbisogno pregresso è stato stimato con riferimento a riconosciute condizioni di disagio, individuate nelle famiglie 

che nel 2001 vivono: 

ï in alloggi impropri, utilizzando i dati del censimento Istat 2001 ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǾƻŎƛ άFamiglie che occupano un altro 

ǘƛǇƻ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻέΣ άCŀƳƛƎƭƛŜ ǎŜƴȊŀ ǘŜǘǘƻ ƻ ǎŜƴȊŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜέ Ŝ άCŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴ ŎƻŀōƛǘŀȊƛƻƴŜέ; 

ï in condizioni di sovraffollamento, nelle quali cioè non è rispettato il rapporto minimo accettabile fra il numero 

dei componenti e lo spazio abitativo. 

Per la valutazione del disagio abitativo da sovraffollamento la Regione Campania Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŀ άƳŀǘǊƛŎŜ Řƛ 

ŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻέΣ che indica la distribuzione delle famiglie per numero di componenti nelle abitazioni per numero di 

stanze, posta in relazione a standard vani/abitanti assunti come soglia minima. Nello specifico sono state reputate non 

idonee o in condizioni di sovraffollamento le abitazioni costituite: 

ī da una sola stanza; 

ī da 2 stanze se occupate da un nucleo familiare composto da 3 o più componenti; 

ī da 3 stanze se occupate da un nucleo familiare composto da 5 o più componenti; 

ī da 4 stanze se occupate da un nucleo familiare composto da 6 o più componenti. 

La matrice di affollamento per la provincia di Avellino al 2001 è caratterizzata dai risultati di seguito riportati (Tabella 9). 

 

Tabella 9 - Popolazione residente in famiglƛŀ ƛƴ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǘŀƴȊŜ Ŝ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ς 
Censimento 2001 (fonte: DocReg; Ptcp) 

 

 

Gli occupanti e le famiglie che si trovavano in condizioni di disagio da sovraffollamento sono rappresentate dalle 

seguenti matrici (Tabella 10 e Tabella 11). 
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Tabella 10-  Popolazione residente in famiglie che vivono in condizione di sovraffollamento ς Censimento 2001 (fonte: 
DocReg; Ptcp) 

 

 
 

Tabella 11ςFamiglie residenti che vivono in condizioni di sovraffollamento ς Censimento 2001 (fonte: DocReg; Ptcp) 

 
 

 

Al 2001 risultano, dunque, 7.176 famiglie che vivono in condizioni di sovraffollamento. La Regione nel documento 

precisa che, ai fini della stima delle abitazioni necessarie per il soddisfacimento del fabbisogno da sovraffollamento, si è 

assunto un meccanismo di parziale redistribuzione dello stock abitativo, cioè il disagio non equivale al fabbisogno, ma si 

ritiene che una quota degli alloggi sovraffollati, liberati nel passaggio delle famiglie ad una condizione di non 

sovraffollamento, viene rioccupata da altre famiglie di minori dimensioni che in tal modo conseguono  il rispetto degli 

standard dimensionali minimi.  

Sulla base di tale ipotesi, dunque, e di apposite stime, si è definita la ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ άƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀέ al patrimonio 

abitativo, che nel caso della provincia di Avellino risulta essere pari al 66%. In tal modo il fabbisogno da disagio per 

sovraffollamento della provincia di Avellino è stato stimato in 2.446 famiglie, corrispondente al 34% di 7.176. 

La Regione precisa inoltre che tale meccanismo di mobilità interna non avviene in maniera compiuta, in quanto non vi è 

perfetta corrispondenza fra le esigenze delle varie tipologie di famiglie e lo stock abitativo. 

Ai 2.446 alloggi necessari alle famiglie che vivono in condizioni di disagio da sovraffollamento, sono state poi aggiunte le 

seguenti ulteriori aliquote, relative alla provincia di Avellino nel 2001: 

- famiglie che occupano un altro tipo di alloggio, pari a 2.539; 

- famiglie senza tetto o senza abitazione, pari a 2; 

- famiglie in coabitazione, pari a 2.489. 

Il fabbisogno pregresso al 2001 per la provincia di Avellino risulta dunque pari a 7.476 famiglie (2.446 + 2.539 + 2 + 

2.489). 
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b) La stima del fabbisogno abitativo espresso dalle nuove famiglie al 2019 è stata effettuata attraverso la costruzione di 

scenari di crescita, seguendo una metodologia di analisi che integra i fattori demografici con quelli di natura più 

strettamente economica. La previsione è riportata nella tabella seguente (Tabella 12). 

 

Tabella 12 ς Incremento famiglie residenti 2009-2019 e fabbisogno aggiuntivo scenario tendenziale (fonte: DocReg; 
Ptcp) 

 

 

In conclusione, la somma delle due componenti di fabbisogno pregresso e fabbisogno aggiuntivo precedentemente 

descritte, conduce alla stima del carico insediativo residenziale per la Provincia di Avellino, pari a 20.419 alloggi (Tabella 

13). 

 

Tabella 13ς Fabbisogno abitativo complessivo al 2019 (fonte: DocReg; Ptcp) 

 

 

 

10.2 IL CARICO INSEDIATIVO RESIDENZIALE DI SANTôANGELO ALLôESCA AL 2020 

(PTCP DI AVELLINO)            
 

Per la previsione e la distribuzione territoriale dei carichi insediativi residenziali, il Ptcp di Avellino è partito dalla 

proposta avanzata dalla Regione descritta nel paragrafo precedente, effettuando però qualche modifica. 

Tale previsione, coerentemente alle indicazioni della Regione Campania, si è basata sul calcolo del fabbisogno abitativo, 

legato ai due fattori: 

ς stima del fabbisogno pregresso, a sua volta basato su due elementi: 

1. disagio abitativo di famiglie che vivono in condizioni di affollamento; 

2. disagio abitativo di famiglie che abitano alloggi impropri e famiglie in coabitazione; 

ς ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 

Per stimare il disagio da affollamento si è utilizzata la stessa matrice posta a base della stima regionale, ma rielaborata 

su base comunale aggregata per Sistemi di Città. 

Il dato in termini di occupanti in condizioni di disagio da affollamento della matrice è stato proporzionato al dato 

regionale in termini di famiglie30.  

                                                      
30 È stata utilizzata unͻapposita elaborazione dellͻISTAT su base comunale, resa disponibile in termini di abitanti. Si è 
ritenuto, trattandosi in ogni caso di stime, accettabile una corrispondenza proporzionale tra abitanti e famiglie in condizioni 
di affollamento abitativo. 
















































































